
RELAZIONE ILLUSTRATIVA 

Il decreto legislativo mira a dare attuazione nell'ordinamento interno, sulla base dei criteri stabiliti 
dagli articoli 12 e 19 della legge 22 aprile 2021, n. 53 recante "Delega al Governo per il 
recepimento delle direttive europee e l 'attuazione degli altri atti del! 'Unione europea - legge di 
delegazione europea 20 19-2020" (nel seguito legge di delegazione), alla direttiva UE n. 2019/944 
del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il mercato 
interno dell'energia elettrica e che modifica la direttiva 2012/27 (rifusi o ne). Sono state anche 
inserite disposizioni integrative e modificative delle norme vigenti per tenere conto della entrata in 
vigore del regolamento (UE) 943/2019 (rifusione), del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 
giugno 2019, sul mercato interno dell'energia elettrica e del regolamento (UE) 941/2019 sulla 
preparazione ai rischi nel settore elettrico c che abroga la direttiva 2005/89/CE. Le norme europee 
oggetto di recepimento fanno parte del c.d. Clean Energy Package della Commissione europea, 
ossia il pacchetto normativa dell'DE volto a facilitare il perseguimento degli obiettivi del Consiglio 
europeo dell'ottobre 2014 che hadefinito i target al 2030 in materia di emissioni di gas serra (in 
coerenza con gli impegni poi assunti alla. conferenza di Parigi sul clima), sviluppo delle fonti 
rilmovabili, promozione dell'efficienza energetica, sviluppo delle interc.onnessioni elettriche, 
assicurando mercati concorrenziali, prezzi accessibili, sostenibilità ambientale degli investimenti e 
sicurezza dell'approvvigionamento, 

La direttiva UE n. 2019/944 stabilisce norme comuni per la generazione, la trasmissione, la 
distribuzione, l'accumulo e la fornitura dell'energia elettrica, unitamente a disposizioni in materia di 
protezione dei consumatori, di funzioni e organizzazione dei gestori delle reti di trasmissione e 
distribuzione e di iridipendenza delle autorità di regolazione, al fine di creare nell'"Unione etu-opea 
mercati dell'energia èlettrica effettivan1tmte integrati, competitivi, flessibili, equi e trasparenti. 

In partk:olare, le disposizioni contenute nella direttiva UE n. 2019/944 definiscono un quadro 
normativa in cui si mette il consumatore~al centro delle misure necessarie per lo sviluppo del 
mercato integrato, nella prospettiva di un sistema elettrico in cui cresce il ruolo delle risorse 
distribuite e decentrate e quindi diventa ess~nziale l'esigenza di flessibilità per garantire la sicurezza 
delle forniture. · A tal fine si prevedono disposizioni volte, da un lato, a promuovere la 
pru·tecipazione attiva e consapevole del consumatore; dall'altra, a promuovere la diffusione di 
sistemi di accumulo e· di ricaric~ dei veicoli elettrici, secondo criteri di mercato, funzionali 
all'integrazione nel sistema della crescent~ generazione da fonti rinnovabili. A tal riguardo, sono 
state introdotte anche novità di rilievo, in proticolare in tema di sviluppo delle comunità energetiche 
dd cittadini, volte a valorizzare la partecipazione attiva dei cittadini e il ruolo delle comunità nei 
diversi ambiti. di attività del settore elettrico (dalla produzione alla vendita alla fornitura di servizi al 
sistema) e di sviluppo e promozione dei sistemi di accumulo secondo logiche di mercato. Si tratta di 
novità importanti nel disegno complessiv0 di un sistema che. dovrà governare, in condizioni di 
sicurezza e secondo principi di efficienza'e contenimento dei costi, l'integrazione della crescerite 
quota di generazione da fonti rinnovabili. Nell'ottica di promuovere un sistema più decentrato e 
:flessibile, la direttiva rafforzainoltre il rir(,to dei gestori della rete di distribuzione, prevedendo ~n 
quadro di regole in materia di approvvigionamento di servìzi di flessibilità. 
. - .· . 
Il regolamento UE 2019/943 mira ad armonizzare le regole di funzionamento del mercato interno 

~-.. dell'energia elettrica con l'obiettivo di defiì1ire condizioni effettive che consentano: .t· ./J. . . ' ... . ... 
a) un accesso non discriminatorio, anche in termini di responsabilità e partecipazione ai costi, a 



tutti i fornitori di risorse e ai clienti dell'energia elettrica, con particolare attenzione 
all'integrazione nei mercati dell'energia e dei servizi della gestione della domanda, dei 
sistemi di accumulo e della generaZione da fonti rinnovabili; 

b) la formazione.di segnali di prezzo dèi mercati efficienti. 

In .tale ottica sono. rafforzate le. norme , per promuovere gli scambi transfrontalieri, volte ad 
un'effettiva integrazione dei mercati all'ingrosso a livello europeo, attraverso regole com1.mi in 
materia di allocazione della capacità e gestione delle congestioni; da ultimo, le norme UE 
prevedono ulteriori sforzi di armonizzazione a livello europeo delle norme e procedure operative 
per i gestori di rete di trasmissione e n~fforzano il quadro di riferimento per la cooperazione 
regionale/europea necessaria a gestire sistemi sempre più interconnessi, con l'istituzione di entità di 
coÒrdìnamento sovranazionali, sottoposte alla supervisione congiunta delle autorità dì regolazione 
nazionali, che dovranno supportare i gestori di rete nello svolgimento delle proprie funzioni. 

Il regolamento UE 2019/941, infine, stabilisce norme in materia di cooperazione tra gli Stati 
membri al fine di prevenire e gestire le crisi nel settore dell'energia elettrica anche attraverso 
l'armonizzazione dei Piani nazionali di prevenzione e gestione degli eventi critici e delle misure 
negli stessi contenuti previa individuazione secondo criteri armonizzati dei principali scenari di 
rischio sia nazionali sia europei. 

L 'Italia ha avviato da tempo, anche in attuazione di quanto previsto dal precedente Terzo pacchetto 
energia, recepito a livello nazionale con il decreto legislativo. l giugno 2011, n. 93, diverse riforme 
sia nel mercato all'ingrosso sia nel mercato al dettaglio volte ad tma maggiore liberalizzazione e 
all'integrazione con gli altri mercati europei. 

L'intervento normativa proposto, nel recepire le nuove disposizioni dell'UE innanzi descritte, va 
quiridì nella· direzione di integrare e. rafforzare le rifom1e già avviate, coerentemente con gli 
obiettivi e lé misure contenuti nel· Piano Nazionale Integrato Energia e Clima (PNIEC), 
salvaguardando o ve neces·sario le specit1~ità. del sistema elettrico nazionale. Le disposizioni 
i~1trodotte contribuiscono i~oltre a defmire H quadro normativa di riferimento per l'attuazione delle 
azioni del Piano nazionale di Ripresa e Résilienza (PNRR) riguardanti la' ''Rivoluzione verde e la 
transizione ecologica": 

In tale ·contesto vengono in particolare "introdotte disposizioni volte a disciplinare le nuòve 
èonfigmazioni dClle comunità energetiche· dei cittadini in modo coordinato con le disposizioni 
previste dalla direttiva 2001/2018 in inateria di comunità energetiche rinnovabili, a rafforzate i 
diritti dei clienti finali in termitii di trasparenza (delle offerte, dei contratti e delle bollette), a 
completare la liberalìzzazione dei mercati al dettaglio salvaguardando i clienti più vulnerabili, ad 
aprire maggiormente il mercato dei servi~i a nuove tipologie di soggetti quali la gestione della 
domanda e i sistemi di accumulo, a prr.:vedere un ruolo più attivo dei gestori di sistemi di 
distribuzione, a regolare la possibilità di istituire sistemi di distribuzione chiusi, ad aggiornare gli 
obblighi di servizio pubblico per le impresç operanti nel settore della generazione e della fornitura 
di energia elettrica, ad introdurre un sistema di approvvigionamento a lungo termine di capacità di 
accumulo 'con l'obiettivo di promuovere lo sviluppo degli investimenti necessari 'per l'attuazione 
degli obiettivi del PNIEC. · 

I destinatari dell'intervento normativa .proposto sono essenzialmente i consumatori e i produttori di 
energia elettrica nelle diverse configurazioni soggettive, nonchè i soggetti che rivestono un ruolo 
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pubblico concernenteJa gestione del sistenJa elettrico (gestori di rete di trasmissione e distribuzione, 
gestore dei mercati elettrici e l'Autorità di~~golazione ). 

! 

t'articolo l, (Principi generali di organ/zzazione del.mercato dell'energia elettrica), ribadisce e 
rafforza i principi alla base della disciplina del mercato dell'energia elettrica quali la libertà degli 
scambi, l'armonizzazione con il mercato èuropeo, la trac;parenza dei prezzi, la libertà di scelta del 
fornitore, la partecipazione attiva dei consUmatori, la protezione dei clienti vulnerabili e in povertà 
energetica. Vi eri e' inoltre sancita l'esigenza di dare stabilità agli investimenti necessari per la 
transizione energetica previsti dal piano nazionale integrato energia e clima e quelli necessari per 
l'aumento della capacità di interconnessione di cui al regolamento UE 2018/1999. Sono fatte salve 
le disposizioni tributarie in materia di accisa sull'energia elettrica 

L'articolo 2 (Modifiche e ìntegrazioni all'articolo 2 del decreto legislativo 16 .marzo 1999, n. 79) 
introduce modifiche all'articolo 2 del decreto legislativo 16 marzo 1999, n.79, come integrato dal 
decreto legislati:vo l giugno 2011, n. 93 e dal decreto legislativo 4 luglio 2014, n. 102, per recepire 
le nuove definizioni previste dalla direttiva UE n. 2019/944 o per rendere coerenti con il quadro 
europeo akt.me defmizioni già presenti nella disciplina nazionale. 

L'articolo 3 (Definizioni)! prevede le definizioni che discendono dalla introduzione dei nuovi 
istituti introdotti dalla direttiva UE n. 2019/944, tra cui si segnalano quelle eli cliente attivo, 
comunità energetica, aggregazione, stoccaggio dell'energia, centro di coordinamento regionale, le 
componenti di rete pienamente integrate. 

L'articolo 4 (ParteCipazione al mercato degli operatori dei Paesi terzi) stabilisce, in recepimento 
delle disposizioni di cui all'articolo 3, pa~agrafo 5, della direttiva, che i partecipanti a:I merc.ato 
provenienti dai Paesi non appartenenti t=tll'Unione europea sono tenuti· a:I rispetto del diritto 
applicabile dell'Unione europea e del diritto italiano ivi comprese le normative in materia di 
ambiente e siçrnezza. · · 

L'articolo 5 (Diritti contrattuali dei clienti), in primo luogo, ribadisce. i diritti dei clienti dLricevere 
una fornitura di energia elettrica di loro scelta, anche di produttore o fornitore di un altro Stato 
membro, e di poter anche avere più di un contratto di fornitura allo stesso tempo, a condizione che 
siano stabiliti. i necessari punti di connessione, beneficiando, ai sensi del comma 2, dei diritti 
contrattualLprevisti dai commi successivi. :1 comma 3 indica i contenuti dell'informazione che deve 
essere .ir1dicata nel contratto di fornitura d.i. energia elettrica concluso dal cliente finale , mentre il 
comma 4 stabilisce il diritto a ricevere, a pena di nullità, prima della conclusione del contratto, un 
documento informativo recante una sintesi, scritta in un linguaggio semplice e conciso, dei diritti di 
cui· al comma 3 e delle ulteriori condizioni contratiuali. Il comma 5 disciplina gli effetti della 
modifica delle condizioni contrattuali ed il comma 6 il correlato esercizio del diritto di recesso. Il 
comma 7 prevede che' i fornitori trasmettsho ai clienti finali informazioni chiare e trasparenti- sui 
prezzi e sulle tariffe praticati, nonché sulle condizioni contrattuali generalmente praticate e il 
con:zmq 8 che gli stessi fornitori offrano d_iversi metodi di pagamento. Il comma 9 prevede che i 
moduli o formulari recanti le condizioni contrattuali siano redatti in termini equi e trasparenti, in un 
linguaggio semplice e univoco e il comma) O che iclienti finali hanno diritto a un buon livello di 
prestazione dei servizi e di gestione dei propri eventuali reclami da parte dei fornitori, in modo 
semplice, equo e rapido e, ai sensi del comma 11, di essere prontamente e adeguatamente informati 
sui propri diritti derivanti dagli obblighi di servizio pubblico universale imposti ai fornitori. Il 
comma 12 disciplina il diritto del cliente tìna:Ie di essere informati in modo adeguato dai fornitori 
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sulle misure alternative alla disconnessione del servizio, con sufficiente anticipo rispetto alla data 
prevista per l'interruzione della fornitura, comunque non inferiore a un mese. Il comma 13 prevede 
che i clienti finali ricevano una fattura di conguaglio definitivo dal fornitore entro sei settimane 
dall'effettuato cambiamento di fornitore, Il comma 14 demanda all'Autorìtà di regolazione per 
l'energia, le reti e l'ainbiente (di seguito anche ARERA o Autorità di regolazione o Autorìtà) 
l'adozione delle misure necessarie al fine di rendere effettivi i diritti previsti dalle disposizioni 
contenute nell'articOlo. Per ragioni di coordìnamentO Iegislàtivo il terzo comma dell'articolo 35 del 
decreto legislativo l giugno 2011, n. 93, è abrogato (comma 15). 

L'articolo 6 (Bollette e informazioni difatturazione) ribadisce i diritti dei clierlti finali in materia di 
bollette e informazioni di fatturazione. In particolare, il comma l stabilisce il diritto a ricevere 
bollette e infortnazioni di fatturazione acctirate, chiare, di facile consultazione e idonee a facilitare il 
confronto tra le diverse offerte di fornitura. Il comma 2 precisa che tutte le bollette e le informazioni 
di fatturazione dev'onò essere fornite gratuitamente.· Il comma 3 disciplina le modalità di 
comunicazione delle bollette e delle informazioni da parte del fornitore e stabilisce il diritto del 
cliente finale di accedere a soluzioni flessibili di pagamento. Il comma 4 previsa che nel caso in cui 
il contratto di fornitura preveda variazioni dei prodotti e dei servizi offerti ovvero del prezzo di 
fornitura, dette variazioni siano indicate nella bolletta, tmitamente alla data della prevista 
variazione. Il comma 5 individua, con rinvio all'allegato I al provvedimento, i requisiti minimi cui i 
fornitori sono tenutì a conformarsi nella compilazione delle bollette e delle· informazioni di 
fatturazione. Il comma 6 demanda all'Autorità il compito di adottare, sentite le organizzazioni 
rappresentative· dei consumatori, gli atti · regolatori necessari a rendere effettivi i diritti dèi 
consumatori in. materia di bollette e informazioni di fatturazione. 
L' ~rticolo 7' (DirittO a cambiare fornitor~) disciplina il diritto· del cliente a cambiare il proprio 
fornitore senza discriminazioni legate a costi, oneri o tèmpi. Il comma l stabilisce, in particolare, 
che tale cambio avvenga entro il tennine massimo di tre settimane dalla data di ricevimento della 
:d chiesta, definendo le modalità di fatturazione da. parte del nuovo fornitore a partite dalla data 
dell'avvenuto cambio. Il comma 2 introduce l'obbligo in capo ai fornitori di comunicare, nel. 
documenti informativi precontrattuali, nel contratto stesso o nelle bollette periodiche, le modalità 
per il suddetto cainbio fornitore. Il comma 3 demanda all' ARERA il compito di avviare, entro un 
a1mo dalla data di entrata in vigore del decreto, una consultazione degli operatori attivi nel mercato 
interno dell'energia elettrica e delle organizzazioni rappresentative dei consumatori registrate al fine 
di adottare gli atti regolatori volti a garantire che il cambio fornitore avvenga, a partire dal. l 
gennaio 2026, entro ventiquattrore dalla rk:hiesta. Il comma 4, stabilisce che l'esercizio del recesso 
da parte dei clienti civili e delle piccole imprese non può essere soggetto ad alcun onere. Il comm'a 5 
prevede la possibilità per il fornitore di im~~orre oneri di natura ec01i.omica per il cliente finale che 
receda anticipatamente da un contratto a tetnpo determinato e a prezzo fisso. Tale onere deve essere 
chiaramente comunicato sia prima della stipula del contratto sia nel contratto stesso, deve essere 
stato specificamente approvato e sottosc,ritto dal cliente e deve essere proporZionato, senza eccedere 
la perdita economica direttamente subita did fornitore in conseguenza dello scioglimento anticipato 
del contratto. Ali' Autorità è demandato il r:;ompito di adottare la regolazione necessaria in materia 
di diritto al cambio fornitore e di recesso' (comma 6). Infine, il comma 7 disciplina il diritto dei 
clienti civili di accedere a programmi coÌlettivi dì cambio fornitore, prevedendo che, in caso di 
pratiche abusive nei confronti degli aderenti al prograrnma, le organizzazioni rappresentative dei 
consumatori possano agire in giudizio ai sensi dell'artìcolo 140 del decreto legislativo 6 settembre 

., 2005, n. 206, mentre i singoli partecipanti J)ossono promuovere l'azione di classe di cui àll'articolo 
!f~t,~~(\ 140-bis del codice civile. 
,~ .. r.tt~ .· 
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L'articolo 8 (contratti con prezzo dinamico del! 'energia elettrica) disciplina il diritto dei clienti 
finali ad un contratto con prezzo dinamico, ovvero un contratto di fornitura di energia elettrica tra 
un fornitore e un cliente finale che rispecchia la variazione del prezzo sui mercati a pronti, inclusi i 
mercati del giorno prima e i mercati inf11.1Hgiornalieri, a intervalli pari almeno alla frequenza di 
regolamento di mercato. Il comma l stabilisce in primo luogo il diritto del cliente finale, che 
dispone di un contatore intelligente, a stipulare tale contratto, su espressa richiesta, con ciasc.un 
fornitore che abbia. più .di 200.000 clienti finali. Il comma 2 prevede che il contratto si basi sui dati 
effettivi di consumo del cliente, come rilevati dal contatore intelligente, e riportati anche nella 
bolletta e negli altri documenti di fatturazione. Il comma 3 sancisce l'obbligo per i fornitori di 
informare in modo chiaro il cliente finale sùlle condizioni di tali contratti nonché sulle opportunità e 
sui rischi, demandando all'Autorità il compito · di rafforzare gli strumenti per la tutela del clienti 
finali che stipulano contratti con prezzo dinamico dell'energia elettrica da eventuali pratiche 
abusive. Il comma 4 prevede il monitoraggio per dieci anni da parte delPARERA, nell'ambito della 
relazione annuale sullo stato dei servizi e sull'attività svolta, sulla diffusione e lo sviluppo nel 
mercato di tale tipologia di contratti, con particolare riguardo ai rischi, all'impatto sulle bollette e al 
livello di volatilità dei prezzi. Il comma 5 infine, prevede che l'ARERA possa adottare, anche in 
base ai risultati del monitoraggio del mercato e delle affette, gli atti regolatori volti ad orientare la 
graduale tariffazione delle componenti dei contratti di fornitura diverse dall'energia elettrica 
secondo una logica dinamica, con contestuale rìduziorie delle quote fisse, tenuto conto dell'esigenza 

.·di promozione della gestione della domand~ e dell'efficienza energetica negli usi finali . 

. L'articot·o 9 ·(sistemi di misura~ione intelligenti e diritto al contatore intelligente) sancisce il diritto 
dei c.lieriti finali di avere l'accesso a contatori intelligenti e individua i requisiti minimi che questi 

· ultimi devono rispett~re. A tal riguardo, il comma 1, attribuisce ali' ARERA il compito di stabilire i 
··requisiti funzionali e tecnici minimi dei sistemi di misurazione intelligenti, assicurandone la piei1a 
interoperabilità, ih. partieolare con i sisten:ii di gestione dell'energia dei consumatori e con le reti 
intelligenti, nonché la capacità di fornire· informazioni per i sistemi di gestione energetica dei 
consumatori. I requisiti sono conformi all~ norme tecniche europee in materia e alle migliori prassi; 
sono quindi elencate condizioni minime. 
All' ARERA (comma 2) spetta anche la definizione delle modalità di contribuzione dei clienti ai 
costi connessi all'introduzione di detti sistemi di misurazione intelligenti, in modo trasparente e non 
discriminatorio, tenendo conto dei benefici~ lungo termine per l'intera filiera. 
con il comma 3 viene quindi chiarito che le suddette disposizioni si applicano agli impianti futuri e 
a quelli che sostituiscono gli esistènti, precisandosi che, i sistemi di misurazione intelligenti 'già 
installati o i cui lavori siano stati avviati prima del 4 luglio 2019 possono restare in funzione per 
l'intera durata del loro del o di vita. · · · · 

Ai sensi del comma 4 P ARERA elabora e pubblica un programma temporale degli interventi' di 
sostituzione e ammodernamento dei sistemi di misurazione intelligenti, in dieci anni dall'entrata in 
vigore del decreto in esame, assicurando che entro il 31 dicembre 2024 l'ottanta per cento dei 
cliénti finali disponga di contatori intelligenti. . 
Il comtna 5 sancisce il diritto dei clienti fit\ali a richiedere l 'installazione o l'adattamento, a proprie 
spese, di contatori intelligenti, a condizioni eque, ragionevoli ed efficaci, nelle more degli interventi 
pianificati. Il contatore intelligente richiesto dal cliente finale deve presentare. gli stessi requisì ti 
elencati nell'articolo. Si prevede, inoltre, che il cliente finale che richiede l 'installazione di un 
contatore intellìgente ha diritto a ricevere un'offerta che espliciti, in forma chiara, le funziorii, anche 
in chiave di interoperabilità, e i realistici vantaggi del contatore, nonché i costi a suo carico e che il 
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contatore intelligente deve essere installato o adattato entro un termine ragionevole dalla richiesta, 
comunque non superiore a quattro mesi. 
Infine, si dispone che i· clienti che ancora non dispongano di contatori intelligenti (comma 6) hanno 
comunque diritto ad avere contatori convenzionali individuali in grado di misurare ç,on precisione i 
propri consumi effettivi e facilmente leggibili. 

L' articolo .10 (Strumenti di confronto delle offerte), al fine di assicurare la confrontabilità e la 
trasparenza delle offerte presenti sul mercato elettrico, elenca i requisiti minimi cui deve essere 
conforme il portaleinformatico per la racc.'Jlta e la pubblicazionedelle offerte di cui all'articolo l, 
comma 61,della legge 4 ago~to 2017, n. 124, attribuendo all' ARERA il compito di assicurarne il 
rispetto. 

L'articolo 11 (Clienti vulnerabili e in condizioni di povertà energetica) fa riferimento ai criterio 
direttivo indicato dalla legge di delegazione all'articolo 12, comma l lettera e), concernente 
l'aggiornamento del quadro normativa tn materia di protezione dei clienti vulnerabili e in 
condizioni di povertà energetica e a quanto previsto dalla direttiva negli articoli 5, 9, 28 e 29. Al 
comma l si prevede l'individuazione della platea dei clienti vulnerabili, definendo tali i clienti civili 
(domestici}: che si tr~)Vano in condizioni di svantaggio economico o; che versano in gravi 
èondizioni di salute e che per tali ragioni utilizzano dispositivi medico-terapeutici necessari per il 
mantenimento in vita e perciò non disalimentabili; presso i quali sono presenti persone che versano 
in gravi condizioni di salute e che per tali. ragioni utilizzano dispositivi medico-terapeutici necessari 
per il mantenimento in vita; che rientrano tra gli aventi diritto ai sensi della legge 5 febbraio 1992, 
n. 104; le cui utenze sono ubicate nelle isole minori non interconnesse e le cui utenze sono ubicate 
in strutture abitative .di emergenza a seguito di eventi calamitosi; sono inoltre ricompresi tra i 
vulnerabili i clienti civili con età anagrafica superiore a 75 atmi in considerazione delle maggiori 
difìicoltà che possono essere riscontrate da questa categoria di utenti nella partecipazione 
consapevole al mercato libero dell'energia. 
Al comma 2, è introdotto l'obbligo per le imprese fornitrici di energia elettrièa, a decorrere dalla 
cessazione del servizio di maggior tutela stabilito dalla legge 124 del 2017, di proporre ai clienti 
civili vulnerabili che ne facciano richiesta 1m' offerta ad un prezzo che riflette il prezzo all'ingrosso 
e i costi efficienti del servizio di commercializzazione e a condizioni contrattuali e di qualità del 
servizio, come definiti dali' ARERA con· proprio provvedimento periodicamente aggiornato.·· Il 
comma 3,. con l'obiettivo di promuovere la tutela dei consumatori in termini di maggiore 
consapevolezza sul mercato, affida all'Autorità di regolazione la definizior1e di un indice mensile 
del prezzo dell'energia elettrica all'ingrosso che possa costituire \ill riferimento del prezzo della 
commodity nel processo di superamento del' regime dei prezzi tutelati per tutti gli utenti domestici e 
le rnicroi111prese. 
Il comnia 4 stabilisce che il Ministro della transizione ecologica, sulla base del riesame della 
Commissione europea sugli interventi pùb'blici nella fissazione dei prezzi di fornitura dell'energia 
elettrica ai clienti civili in condizioni di povertà energetica o vulnerabili previsto dall'articolo 5, 
paragrafo l O della direttiva 944/20 19, propòne al Consiglio dei Ministri, entro il 31 dicembre 2025, 
tUl disegno di legge per l'eventuale superainento dell'obbligo di offerta introdotto dal comma 2, 
preved~mdovi contestualmente misure sociali di sostegno ai clienti vulnerabili alternative. 
Al comma 5, coerentemente con quanto delineato al riguardo dal PNIEC, si prevede l'istituzione, 
presso il 1\tlinistero · della trat1sizione · èc::llogica, di un Osservatorio nazionale della povertà 

da sei membri. L~Osservatorio è un organo collegiale c.oniposto da sei 
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membri, nominati con decreto del Ministro della transizione ecologica. Dei sei membri, due, 
compreso il Presidente dell'Osservatorio,. :;>ono designati dal Ministro della transizione ecologica; 
uno dal Ministro _del lavoro e delle politiohe sociali; uno dal Ministro delle infrastrutture e della 
mobilità sostenibili; uno dalla Conferenza pennanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le 
province autonome di Trento e di Bolzano; uno dall' ARERA. L'Osservatorio si avvale del supporto 
tecnico del Gestore dei Servizi Energetici S.p.A. e di Acquirente Unico S.p.A .. L'Osservatorio ha il 
CO!llpito di rilevare .. e monitorare. il ferwmeno della povertà energetica, anche ai tini della 
comunicazione integrata sulla povertà energeticadi cui all'articolo 24, del Regolamento (UE) 
20 18/1999; di. elaborare criteri per la misurazione e la valutazione del fenomeno della- pove.rtà 
energetica; di supportare il decisore pu~bl1co ne_ll'individuazione di opportune politiche di contrasto 
anche attraverso azioni di comunicazionç, formazione e assistenza a soggetti pubblici ed enti 
rappresentativi dei portatori di interesse. --L'istituzione d eli' osservatorio non comporta nuovi o 
maggiori oneri a carico della fmanza pubb]Jca (comma 6). 
Con l'obiettivo di promuovere l'accesso ai benefici di una maggiore partecipazione alle opportunità 
del mercato anche dei clienti in condizioni di disagio economico, al comma 7 sì prevede che gli enti 
territoriali, ove partecipanti alle comunità energetiche dei cittadini, adottino iniziative affinché 
anche tali soggetti possano partecipare e godere dei benefici a livello di comunità, quali ad esempio 
la condivisione dell'energia autoprodotta o l'offerta di servizi di efficienza energetica, che possono 
avere un ruolo importante nella riduzione della spesa energetica di tali categorie di clienti finali 
considél~ato che queste potrebbero avere maggiori difficoltà di accesso a tali opportunità a livello 
individùale. Gli enti territoriali operano nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente 
nei propri bilanci e senza nuovi o maggiori' oneri a carico della finanza pubblica 

L'articolo 12 (Contratti di aggregazione e gestione della domanda attraverso l'aggregazione), in 
coerenza con gli articoli 13 e 17 della direttiva e integrando quanto previsto dal d.lgs. 102 del2014, 
reca disposizioni in materia di aggregatori e partecipazione degli stessi ai mercati. Il comma l 
stabilisce il diritto dei clienti di acquistareeyendere tutti i servizi connessi al mercato dell'energia 
elettrica diversi dalla fornitura e di stipulare . contratti di aggregazione, indipendentemente dal 
proprio contratto di fornitura di energia e rivolgendosi a imprese di loro scelta. In particolare, si 
prevede che i clienti possono stipulare contratti di aggregazione senza il consenso del proprio 
fornitore di energia elettrica. Il comma 2 stabilisce il diritto dei clienti di essere informati,- in 
maniera esaustiva, dai partecipanti al mercato coinvolti in un'aggregazione sui termini e sulle 
condizioni dei contratti offerti, nonché di ricevere gratuitanrente tutti i dati di gestione della 
domanda e quelli relativi all'energia elettri.ca fornita e venduta. Il comma 3 precisa che i suddetti 
dj ritti sono garantiti a tutti i clienti senza discriminazioni quanto a costi, oneri o tempi e i clienti non 
possono subire oneri o procedimenti dkcriminatori ad opera dei propri fornitori per la loro 
partecipazione a un contratto di aggregazione. Si stabilisce che i. clienti hanno diritto di partecipare 
ad aggregazioni per la gestione collettiva della propria domanda di energia elettrica e che le 
aggregazioni di clienti finali partecipano, insieme ai produttori e in modo non discriminatorio, al 
mercato interno dell'energia elettrica (comma 4) e che il gestore del sistema di trasmissione e il 
gestore del sistema di distribuzione dell'energia elettrica , in caso dì acquisto di servizi ancillari, 
assicùrano la' parità di trattamento tra partecipanti ad aggregazioni nella gestione della domanda e 
produttori; sulla base delle rispettive capacità tecniche (comma 5). 

Il comma 6 attribuisce all' ARERA il comp~to dì definire, entro sei mesi dali' entrata in vigore del 
provvedimento in esame, le regole tecnich~ e le regole di dettaglio per la partecipazione al mercato 
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interl?-o dell'energia elettrica dei soggetti coinvolti in un'aggregazione nella gestione di tma 
domanda cii energia, nel. rispetto di specific{criteri i vi indicati. 

L'articolo 13 (Formazione dei prezzi nei mercati dell 'imergia elettrica), introduce al commà l 
disposiziòni per l'avvio, con provvedimento del Ministero della transi7ione ecologica, sentita 
l' ARERA e previò parere della Commissioni parlamentari, di un processo graduale volto al 
superamento del· meccanismo del prezzo unico nazionale (PUN) nel ·mercato all'ingrosso 
dell'energia èlettrica, in linea con il criterio contenuto· nella legge di delegazione eurotiea 
all'articolo 19, conuna 2, lettera a). La clisposizione è funzionale a promuovere un contesto di 
mercato. che 'stimoli, attraverso segnalidi prezzÒ, la partecipazione più attiva della gestione della 
domanda ai mercati elettrici. Il PUN è un. meccanismo in base al quale i consumatori finali pagano 
un prezzo medio ponderato indipendentemente dalla zona di mercato in cui sono localizzati in luogo 
di prezzi zonali. In tal senso il PUN ha rivestito anche una funzione di calmierazione di prezzi 
diversi tra le diverse zone di offerta, mitigando possibili svantaggi competitivi di specifìche aree 
territoriali per motivi di congestione di rete e carenza di offerta rispetto alla domar1da. Per tali 
motivi, la nonna introdotta stabilisce che il superamento del PUN sia subordinato ad una 
v,alutazione sull'impatto sui mercati dell'energia elettrica e sui consumatori, tenuto conto della 
moditìca del mix tecnologico di generazione in presenza di una crescente quota della generazione 
da· fonti rinnovabili e delle prospettive di. sviluppo della partecipazione attiva della domanda nei 
mercati, dello sviluppo delle reti, nonché dell'impatto del passaggio ai prezzi zonali sui clienti finali 
e dell'esigenza di adeguamento degli strumenti di tutela dei clienti vulnerabili. A tale scopo, il 
comma 2 stabilisce che il Ministero della transizione ecologica, entro 12 mesi dall'adozione del 
decreto le.gislativo, avvalendosi della sociétà per azioni Ricerca sul Sistema Energetico (RSE) 6he 
opera nell'ambito delle risorse della ricerca del sistema elettrico, elabora un rapporto contenente 
una valutazione degli impatti attesi sulla base dei suddetti elementi. 

L'articolo 14 (Clienti attivi e comunità: ·energetiche. dei cittadini) introduce disposizioni con 
riferimento a un tema innovativo, riconducibile al fenomeno dei clienti attivi e delle comunità 
energetiche dei c-ittadini, ìl quale presenta aspetti di delicatezza per il sistema elettrico oltreché 
esigenze di coordinamento con l'atto di recepimento della direttiva 2018/2001!UE in materia di 
promozione delle fonti rinnovabili, la quale disciplina, con diverse specificità, l'autoconsumo. Le 
disposizioni. previste tengono conto, oltre che dello specifico' criterio di cui all'articolo 12, comma 
l, lettei~a a), della legge di delegazione, an:che della disciplina transitoria dì cui all'articolo42-bis 
del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con modificazoni, dalla legge 28 febbraio 
2020, n. 8, che ha trovato attuazione a segHito dell'adozione della regolazione. La fase transitoria 
avviata coli quest'ultima norma ha consentito di acqtiìsire primì dati ed elementi che rappresentano 
un riferimento per le disposizioni proposte. · · · 
In primo luogo, con il comma l, si sùibiHsce il diritto dei Clienti attivi di pruiecipare al mercato 
dell'energia elettricà èome clienti attivi. Il comma 2 precisa che la partecipazione al mercato può 
avvexiire in forma singola o aggregata; che i clienti hanno il diritto di vendere sul mercato l'energia 
elettrica autoprodotta, anche stipulando accordi per l'acquisto di energia elettrica e di.partecipare a 
meccanismi di flessibilità e a meccanismi di efficienza energetica; che la gestione degli impianti 
può essere attribuita a soggetti terzi; che i dienti sono sottoposti a oneri di rete idonei a rispettare i 
costi, trasparenti e non discriminatori e contabilizzano separatamente l'energia elettrica immessa in 
rete e quella assorbita dalla rete, così da garantire un contributo adeguato ed equilibrato àlia 
ripartizione globale dei costi di sistema e che sono responsabili, dal punto di vista finanziario, degli 

8 



squilibri che apportano alla rete elettrica. Si stabilisce che i clienti attivi proprietari di impianti di 
stoccaggio dell'energia (comma 3): hanno diritto alla connessione alla rete elettrica entro un tennine 
ragionevole dalla richiesta, purché assumano su di sé la· responsabilità del bilanciamento e 
assi'curino una misurazione adeguata; non,·:tJOssono essere assoggettati a una duplicità di oneri; per 
l '·energia· elettrica immagazzinata che rimane nella loro disponibilità o per là. prestazione di servizi 
di flessibilità ai gestori dei sistemi; non possono essere assoggettati a requisiti od oneri 
sproporzionati per il rilascio di autorizzazioni e sono autorizzati a fornire diversi servizi 
contemporaneamente. 
È quindi disposto che i clienti attivi che· agiscono collettivamente regolano i rapporti tramite un 
contratto di diritto privato, individuando un soggetto responsabìlè precisandosi che la titolarità e la 
gestione degli impianti di produzione e distoccaggio, ubicati nell'edificio o condominio nonché·in 
siii diversi nella disponibilità dei clienti attivi medesimi, la cui produzione rlleva ai fini della 
condivisione dell'energia, può essere in capo a tm soggetto terzo, purché quest'ultirho sia soggetto 
alle istruzioni di uno o più clienti attivi facenti parte del gruppo (comma 4) 
Il comma} prevede che i soci delle comunità energetiche di cittadini regolano i· loro rapporti tramite 
un contratto di diritto privato, che può assumere qualsiasi forma, individuando al loro interno un 
soggetto responsabile. Sono elencati quindi (comma 6), in conformità all'art. 16 della direttiva UE 
n. 2019/944, requisiti vi soggettivi delle cor:mnità, quali la finalità principale ossia il perseguimento 
di benefici 'ambientali, economici e sociali all'interno dellà comunità; le responsabilità del soggetto 
giuridico comunità. È inoltre sancito il diritto dei clienti chè aderiscono alla comunità energetica di 
cittadini di mantenere i propri diritti co.me clienti finali (anche attivi)~ nonché la possibilità di 
i;ecedere dal contratto di associazione. Si individuano gli ambiti di possibile operatività d.eìla 
comm1ità : generazione, fornitura, consun1o, distribuzione, aggregazione, stoccaggio dell'energia, 
prestt·i.Zione di servizi di efficienza energetica, servizi di ricarica dei veicoli elettrici, altri seniizi 
energetici 
Il comma 7 chiarisce che la condivisione dell'energia elettrica eventualmente prodotta dalle 
tomun:ìtà energetiche dei cittadini possa avvenire per mezzo della rete di distribuzione esistente, 
anche in virtù di contratti di ·locazione O di acquisto dì porzioni della medesima rete ovvero reti di 
nuova realizzazione. Si stabilisce che nei casi di gestione dèlla rete di distribuzione da parte della 
èornunità, il ge$tore, previa autorizzazione del Ministero della transizione ecologica, stipuli una 
convenzione dì sub-concessione con l'impresa di distribuzione territorialmente interessata e, in 
qualità di sub-conçessionario, è tenuto all'6sservanza degli stessi obblighi e delle stesse condizioni 
cui è sottoposto il concessionario. Si préisa che' le reti di distribuzione gestite dalle cmn.unità 
energetiche dei cittadini sono considerate t:eti pubbliche di distribuzione con obbligo di c.onnessione 
dei te~ii, indipehdentemente dalla proprietl e che oi canoni di locazione ovvero di sub-concessione 
richiesti . dal gesÙ)re · del sistema di distl'ibuzione devono in cigni caso risultare equi e essere 
sottoposti alla valutazione dell' ARERA. 
Il comma 8 'disciplina, con riferimento aile comunità e ai clienti attivi che agiscono in forma 
aggregata, i criteri di detenhinazione dell'~hergia condivisa precisando che: l'energia è condivisa 
i1el1a porzìone della rete di distribuzione sottesa alla stessa zona di mercato e che la condivisione 
può avvenire anche perii tramite di impianti di stoccaggio; per le comunità energetiche dei cittadini 
è Ì!J-oltre previsto che gli impianti di accllmulo e di generazione di energia elettrica oggetto di 
condivisione devono essere nella piena disponibilità della comunità che è responsabile della loro 
gestim1e; si precisa che l'installazione e gestione degli impianti necessari per le attività energetiche 
può essere demandata ad un soggetto terzo; fermi restando in capo al soggetto giuridico comunità i 
poteri di indirizzo e corttrollo sull' operatività degli impianti. Il comma 9, precisa che suil' energia 
elettricapreievata dalle reti pubbliche di distribuzione ~on obbligo di connessioni di terzi, tra cui 
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ricadono anche le reti delle comunità energetiche, si applicano gli oneri generali di sistema ai sensi 
deH'àrticolo 6, comma 9, del decreto legge '30 dicembre 2016, n. 244. · 
' ·, ' . ' : ' t ' ' ' ' 

Il cornma l O reqa. i compiti di regolazio1}e affidati all'Autorità di regolazione, .Per energia reti e 
ainblent~. per re1;1dere operativo il sisternè., attraverso l'emanazione di propri provvedimentL In 
particQl?u'e, si preyede che l' ARERA: assictui che le comunità possano partecipare, anche attraverso 
aggregatoci, a tut.tt i mercati dell'energitl el~ttrica e dei servizi e siano finanziariamente responsabili 
çlegli eveptuali squilibri arrecati al sistemà. (lettera a); assicuri che siano rispettat~ le modalità di 
applicazione degli oneri generali di sistem~ elettri~o, stabilite all'articolo 6, comma 9, del decréto­
legge30 dicembre 2016, n. 244 convertito, con moditìcwioni, dalla legge 27 febbraio 2017, n.l9, 
all'energiii prelevata ò.alla rete pubblica .. a~che se condivisa (lettera b). Quindi, ogni cliente finale 
anche se incluso nelle nuove configuraziot1J paga in~eramente gli, oneri generali di sistema su t1;1tti i 
prelie-yi dalla rete elettrica, i vi inclusa l'energia condivisa per autoconsumo .. Tale scelta ha il 
Yantaggio di tenere sotto controllo gli oneri derivanti da possibili esenzioni implicite delle nuove 
configurazioni di autoconsumo e, al conternpo, di consentire il mantenimento dell'attuale tariffa: di 
raccolta degli oneri generali di sistema senza dover provvedere a nuove notifiche. È previsto inoltre 
che la stessa Autorità· individui (lettera c), anche in via forfetaria, il valore delle componenti 
tariffarie regolate (di rete e non) che non devono essere applicate all'energia condivisa nell'ambito 
della porzione di rete di distribuzione sottesa alla stessa cabina primaria ed istantaneamente 
autoconsum.ata, in quanto corrispondenti· a costi · evitati per il sistema, in fùnzione della 
localizzazione sulla rete elettrica dei punti di imn1issione e. di prelievo di ciascuna configurazione, 
in. quanto risulterebbero non proporzicinaù o discriminatorie. Ciò considerando che tale energia 

·'risulta istantaneamente prodotta e, in funziùne della localizzazione dei punti di consumo, può essere 
. equiparata aLI' autoconsumo fisico in situ ovvero determinare dei costi evitati per il sistema. Da 

ultimo si prevede che l'Autorità adotti p~~ovvedimenti per la sperimentazione, attraverso progetti 
pilota, di criteri di promozione dell'auto bilanciamento all'interno delle suddette configurazioni, 
valorizzando i benefici ·dell'autoconsumo sull'e±ìicienza di approvvigionrunento dei servizi 
ancillari, anche prevedendo che le configurazioni siano considerate utenti del dispacciamento in 
forma aggregata. 
Al Miriistto della transizione ecologica è demandata (comma Il), l'adozione di indirizzi affmché: a) 
i gestori della rete di distribuzione e Tema cooperino per consentire l'attuazione delle disposiziòni 
previste nell'articolo in merito, in pattiòolare,.alle modalità per rendere disponibili le misure 
dell'energia condivisa e alle modalità per !a partecipazione ai mercàti dei Servizi, nel rispetto dd 
vincoli di .sìc11rezz.a; sia.ìstituito presso il Crestore dei servizi energetici un sistema di monftoraggio 
delle configurazioni realizzate tmitamente ·alla previsione dell'evoluzione dell'energia soggetta al 
pagamento degl ì on·eri e delle diverse comr56nenti tariffarie. 

L'arti.~olo lS (Accesso. ai sistemi di t;asr~issione e di distribuzione e linee dirette), recepisce gli 
articoli 6 e 7 della direttiva UE n. 201 9/94A nel rispetto dei criteri di cui alla lettera b), dell'articolo 
12. della legge di delegazione. Il .comma) sancisce. il diritto .dei clienti finali, anche in forma 
aggregl.'lta o di comu11ità, di accedere. ai ~istemi di trasmissione e di distribuzione dell'energia 
elettrica sulla base di tariffe pubbliche, praticabili per ogni tipologia di cliente e applicate dai gestori 
in maniera obiettiva e non discriminatoria. Si stabilisce che le tariffe ovvero le metodologie di 

,. ' 

calcolo delle stesse .devono essere approva1.~ dall'AltERA (comma 2) e che il gestore del sistema di 
' . 

trasmissione o di distribuzione può rifiutare l'accesso unicamente nel caso in cui manchi la capacità 
necessaria, motivando il rifiuto su criteri oggettivi e giustificati, previamente definiti dali' ARERA, 

/":.::';.~~ re~isandosi che, in ogni caso, i clienti fin~-li la cui richiesta di accesso al sistema di trasmissione o 
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di distribuzione dell'energia elettrica sia stata rigettata possono accedere alla procedm·a 
stragiudìziale di risoluzione delle controversie disciplinate da ARERA (comma 3). 

Il comma 4 dispone che il cliente finale in caso di rifiuto dell'accesso può richiedere al gestore di 
trasmettere all' ARERA informazioni sulle ·mist.lre necessarie per potenziare la rete elettricae che la 
trasmissione di tali i11formazioni e· in ogrti caso dovuta, anche in mancanza di una richiesta del 
cliente, in caso di rifiuto dell'accesso a un punto di ricarica, 'precisandosi che il soggetto èhè 
richieda I e informazioni, fatta eccezione per 1 'ipotesi di cui al periodo precedente, è tenuta a pagare 
al gestore- una somma corrispondente al cos'to del rilascio delle informazioni richieste. 

I clienti .finali (comma 5), in forma singola· o aggregata, in caso di rifi-qto della connessione da parte 
di un gestore della rete di trasmissione o <}istribu7Jone o nel caso di attivazione della procedura di 
risolu.zione delle controversie presso l' AutNità, possono richiedere l'autorizzazione alla costruzione 
eli, 1.ma, linea elettrica diretta, a.l fine di realizzare un collegamento privato con un'unità di produzione 
dell'energia elettrica· non localizzata presse il sito del cliente finale. Ai soli fini del rilascio della 
necessaria autorizzazione amministrativa, la linea diretta è equiparata a una linea di trasmissione o 
d:i distribuzione nazionale (comma 6) . 

. La disposizione, subordinando la reali7..zazione della linea diretta al diniego della connessione alla 
rete pubblica con obbligo di connessione di terzi in avvalimento della facoltà prevista dal c.omma 4 
del richiamato articolo 7 della direttiva,' è orientata all'utilizzo di reti pubbliche esistenti per 
connettere produzioni e consumi ubicati ir1 siti distinti, in considerazione del fatto che tale assetto 
garantisce una maggiore efficienza complessiva del sistema e una base imponibile più stabile per il 
pagamento degli oneri di sistema elettricò; Ad ARERA (comma 7) è demandata l'individuazione 
delle condizioni per l'espressione del rifiùto da parte del TSO o DSO da allegare all'istanza di 
autorizzazione. Per quest'ultima si applicano le· procedure autorizzati ve previste per la linea di 
distl'ibi.lzione o trasmissione nazionale. 

' ' 

L'articolo 16 (Sisterni semplici di produ:zione e ccmsumo), iri attuazione del criterio di delega 
previsto dali' artico1 o 12, comma l , lettera b), della legge di delegazione europea, intende 
intervènire sul quadro normativa esiste~1te· derivante da norme stratifìcate nel tempo con l'obiettivo 
di promuovere una semplificazionè e razionalizzazione delle diverse . configurazioni di 
autoconsumo, partendo dalla definizione di sistemi semplici di produzione e consmno. Trattasi di 
sistemi ali 'in temo dci quali il trasporto di energia elettrica per la consegna alle unità di consuri-Io 
che li costituiscono non s1 configura come attività di trasmissione e/o di distribuzione, ma come 
attività di autoapprovvigionamento energietìco. Nel dettaglio, il comma l definisce il sisteq'ia 
semplice di produzimie·e cons1m1o come sistema direttamente o indirettamente c01messo alla rete 
con obbligo di connessione di terzi, in cui 1.ma linea elettrica collega una o più unità diproduzione 
riconducibili alla medesima proprietà ad: uno o più unità di consumo riconducibili alla stessa 
proprietà. Il comma 2 chiarisce che i s:lstemi di cui al comma l devono essere localizzati 
interamente sulle particelle catastali nella disponibilità dei soggetti che ne fanno parte. Il comma 3 
dispone che l'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente aggiorni e adegui la regolazione in 
materia con l'obiettivo di razionalizzare e semplificate le diverse configurazioni e definizioni di 
autòéonsumo che si sono succedute nel tempo con l'obiettivo di fornire un quadro regolatorio più 
omogeno e certo a beneficio degli utenti e ferma restando la disciplina vigente in materia di 
applicazione degli oneri di sistema e eli rete solo all'energia prelevata dalla rete cui tali 
c~ri~guràzioni sono coimesse. 

Il 



L'articolò 17 (Sistemi di distribuzione chiusi), recependo la facoltà prevista dall'articolo 38 della 
cÙr~ttiva UE n. 2019/944 e in attuazione dei criterio di cui all' art.12, comma l, lettera b) della le,gg~ 
di delegazione, introduce una nuova disciplina dei sistemi di distribuziQne chiusi (nel seguito SDC) 
ovvero i sistemi per I. a distribuzione di en~1;gia elettri ca .ali' interno di siti industriali, commerciali o 
di servizi condivisi all'interno di un'area limitata. La disposizione propone il superamento 
df;fV'assetto vigente .dei sistemi di reti ele~riche private, consolidato.si.con l'articolo 38, comma 5, 
del d.lgs. 93 del 2011 che n~:m consentiva la: definizione di nuovi SDC, affermando p principio c~e, 
daWentrata in vigore del decreto si possono realizzare nuovi SDC e ferma restanqo l'esigenza di 
non modificare gli effetti sui SDC esistenti della norma introdotta con l'articolo 6, comma 9, del 
(c.d., "milleprorog:he 2016")- , ossia la regola generale per la raccolta degli oneri di sistema, ivi 
stabilita, per cui gli . on,eri si· applicano solo. sul prelievo nel punto di· connessione. con la rete con 
obbligo di connessione di terzi. Nel dettaglio, il comma l stabilisce che sono classificati come SDC 
i sistemi per la distribuzione di energia elettrica a unità di consumo industriali, commerciali o di 
servizi condivisi, collocate all'interno di un'area geograficamente limitata, nei casi in cui le 
operazioni o il processo di produzione degli utenti del sistema sono integrati per ragioni tecniche o 
di sicurezza, oppure il sistema distribuisce energia elettrica principalmente al proprietario o al 
gestore stesso o alle imprese correlate, in un'area insistente sul territorio di non più di due Comuni 
adiacenti.· Sono· quindi individuati, al comnta 2; alcuni requisiti per la costituzione dei nuovi SDC i 
quali sono considerati "reti pubbliche di distribuzione con obbligo di connessione dei terzi" (comma 
3), differenziandosi cosi rispetto agli SDC esistenti. In quanto tali, i gestori degli SDC sono soggetti 
alla stipula di una sub~concèssione con il gestore titolare della concessione della rete a cui l'SDC è 
connesso, previa autorizzazione del .N1inistero della transizione ecologica, e sono tenuti 
all'osservanza degli obblighi e delle condizioni cui è sottoposto il concessionario comma 3. Sono 
tàtte salve le deroghe sull'unbundling di cui ai commi 5~bis e 5~tcr dell'articolo 38 del d.lgs. n. 93 
del 2011 e sono previste esenzioni dai seguenti obblighi: di approvazione da parte dell'Autorità 
delle tariffe 6 delle metodologie di calcolo delle stesse, di presentazione dei piani di sviluppo rete, 
di· approvvigionaritento dei servizi di fressibilità e • di ·copertura delle perdite di rete e di 
approvvigionamento secondo regole di mercato degli eventuali servizi per la sicurezza della rete 
(comma 4). Al comma 5 si prevede invece la facoltà di sviluppare.e gestire ptmti di ricarica di 
veicoli elettrici, gaianténdone un accesso· aperto e non discriminatorio, e di realizzare e gestire 
sistemi di stoccaggio. Con il comma 6 è attribuito all'Autorità il compito di adottare il quadro 
regolatorio necessario alla costituzione e· gestione degli SDC. Al comma 7 si prevede che con 
decreto del Mhiistro della transizione ecologica siano disciplinati l'istìtuzione dell'albo dei nuovi 
SDC, la procedura per l'autorizzazione· della sub-eoncessione al nuovo soggetto, nonché • la 
procedura per l'iscrizione nell'albo degli ··SDC esistenti. Con riferimento a questi ultimi, con il 
comma 8, si prevede che in caso di modifiche del perimetro degli stessi si applica la disciplina 
prevista per i nuovi SDC. Da ultimo, il cornma 9 prevede che le nuove disposizioni, ad eccezione 
delle previsioni riguardanti la stipula di ùna subconcessione, si applicano anche ai porti e agli 
aeroporti per i quali, ai sensi delle norme vigenti, l'attività di distribuzione di energia elettrica è 
svolta sulla base di concessioni rilasciate tispettivamente dall'autorità portuale competente ovvero 
dall'Ente nazionale dell'aviazione civile (ENAC). 
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L'articolo 18 (Sviluppo di capacità di stoccaggio), introduce disposizioni per promuovere gli 
i1westimenti per lo sviluppo di nuova capacità di stoccaggio funzionali agli obiettivi di crescita della 
generazione da foriti rinnovabili e di integrazione di quest'tùtirria nei mercati dell'energia elettrica, 
prevedendo: 

la definizione per aree territoriali del fabbisogno di capacità di stoccaggio da parte del 
gestore della rete di trasmissione; '·, · 

· la messa a punto di un meècariismo di contrattuàlizzazione a lungo termine per la 
realizzazione ··di sistemi di stocèaggio centralizzati, basato su procedure competitive 

· tecnologicamente neutrali, in base al quale all'investitore che :realizza tali sistemi viene 
· riconoscìuta, con oneri a carico delsistema, la piena coperturà di tutti i costi fissi e variabili, 
nonché un equo ritorno sul capitale investito; 
l'obbligo da parte del soggetto aggiudicatario, in cambio della remunerazione, di rendere 
disponibile, attraverso meccanismi concorrenziali, la capacità di accumulo realizzata a 
soggetti terzi interessati ad impiegarla nei vari mercati in cui partecipano; 
l'utilizzo dei proventi derivanti dall'utilizzo nei mercati della capacità di accumulo a 
copertura dei costi di sviluppo della capacità stessa. 

La norma interviene altresì sulla qualificazione dell'uso della risorsa idrica in caso di sistemi di 
stoccaggio idroelettrico (pompaggi) e sulle't.,rocedure di autorizzazione dei relativi impianti. 
Corde predette disposizioni si dà attuazione~ al criterio direttivo di cui all'articolo 12, lettera c), 
della legge di delegazione europea, in cui si prevede l'adozione di strumenti funzionali ail'adozione 
di soluzioni di mercato con un orizzonte a lungo termine, al tìne di.dare stabilità agli investimenti. 
In particolare, nel comma l si prevede che sia Terna a definire, in coordinamento con i gestori delle 
reti di distribuzione, il fabbisogno di capacità di stoccaggio, in considerazione degli obiettivi 
definiti nel Piano Nazionale Integrato Energia e Clima, da sottoporre all'approvazione del Ministro 
della transizione ecologica, sentita l' ARERA. 
Nel comma 2 si precisa che la proposta di fabbisogno oltre ad essere articolata su base geografica 
deve rappresentare le esigenze anche sotto il profilo del tipo di accumulo in relazione alle funzioni 
cui si riferisce il fabbisogno. 
Il comma 3 individua i criteri per la definizione di un sistema di approvvigionamento a lm1go 
termine della capacità di stoccaggio ritenuta necessaria, basato su aste concorrenziali, trasparei1ti, 
non discritninatorie, orientato a minimizzare gli oneri per i consUiriatori e su requisiti minimi di 
garanzia e affidabilità deì progetti; si prevede, in particolare, che in esito alle aste sia riconosciuta 
una remunerazione annua su un orizzonte' temporale di lungo termine, a fronte dell'obbligo degli 
aggiudk.atari · di rendere disponibile tale capacità a soggetti terzi per la partecipazione ai mercati 
dell'energia elettrica e dei servizi connessi. . 
Il còmma 4 stabilisce che nel caso in cui tilediante le aste non risultasse aggiudicato, in 111tto o in 
parte, il fabbisogno previsto, il gestore della rete di trasmissionesottoponga all'approvazione del 
Ministro della tramiizione ecologica, previo parere favorevole dell' ARERA, un piano per la 
realiziazione diretta della capacità di stoccaggio mancante. 
Con il comma 5 si dispone che la capacità di stoccaggio approvvigionata con le procedure previste 
dall'articolo sia poi. allocata agli operatori di mercato attraverso prodotti e meccanismi di inercato 
de±ìniti dal Gestore dei mercati energetici GME i cui proventi siano poi utilizzati a riduzione del 
costo di approvvigionamento della capadtr, di stoccaggio. 
Il comma 6 ·prevede ·che per la defi.nizione del sistema di approvvigionamento di cui al comma 2 
Terna sulla base dei criteri fissati dall'Autorità di regolazione per energia reti e ambiente elabori e 
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presenti al Ministero della transizione ecologica una proposta di disciplina per la relativa 
approvazione. precisandosi che l'attuazione della misura è subordinata ali' approvazione della 
Conunissione europea: . . 
Con il comrùa 7 si prevede che l'Autorità definisca i' criteri per la remunerazione della capacità di 
~toce aggio approvvigionata, le condiziòni e le modalità per lo sviluppo del sistema della capacità di 
stoccaggio da parte del gestore della rete ditras.missione nazionale nel caso in cui altri soggetti l10n 
halmo e.spre~so interesse a realizzarla, ferrr;o restando il di~ieto per il gestore della rete di gestire gli 
impianti di stoccaggio, nonché i criteri ]!H~r l'allocazione sui met'cati della capacità suddetta, le 
n{ocÌalità di cop~rtura dei costi del meccarì'Lsmo a valere sulla bolletta elettrica e le modalità per il 
monitoraggio degli effetti del sistema eli approvvigionamento in relazione agÙ obiettivi perseguiti. 
Il ço~ma 8 prevede che la disciplina dei meccanismi di mercato per l'allocazione. della capaèità 'di 

stoccaggio approvvigionata, proposta ·dal.GME, sia approvata, sentita l' ARERA, co~ décreto del. 
Ministro della transizione ecologica. 
Il comma 9 stabilisce che la costruzione e l'esercizio degli impianti idroelettrici di accwnulo 
mediante pompaggio, le opere connesse e le infrastrutture indispensabili, nonchè le modifiche 
sostanziali degli impianti stessi, sono soggetti ad una autorizzazione unica rilasciata con gli effetti e 
secondo le modalità procedimentali e I e condizioni previste dall'articolo 12 del decreto legislativo 

n. 387 del2003. 
Il comma 1 O chiarisce che ai finì di cui all'articolo 6 del regio decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, 
l'usò' delle acque per l'esercizio degli impianti idroelettrici di accumulo mediante pompaggio si 
qualifica quale uso per sollevamento a scopo di riqualificazione di energia. Si stabilisce inoltre che 

in caso. di impianto idroelettrico di accumulo mediante pompaggio che si avvale con continùità 
dell'apporto di acqua tramite una derivazione da un corsò naturale che alimenta il serbatoio di 
mònte, si prevede che lo scopo predominante è l'uso per sollevamento a scopo di riqualificazione di 

energia. 
n comma l l dispone l'abrogazione dei c6mhli 4 e 5 dell'articolo 36 del d.lgs 93 del 2011, ferini 
restando gli effetti già prodotti, che prevedevano rispettivamente la realizzazione e gestione da pa.1:e 
dei gestori. di rete delle batterie e lo svolgimento di procedure di approvvigionamento di capacità di 

accumulo mediante pompaggio. 

L'articolo 19 (Sistemi . di stoccaggio facenti parte d_ e i sistemi di distribuzione e del sistema di 
trasmissfone), in considerazione di quant? previsto agli articoli 36 e 54 della direttiva UE n. 
2019/944, introduce al d.lgs. 93/2011 una nuova disposizione, l'articolo 38~bis~ che, in deroga al 
divieto generale per i g1~stori di rete di poss.edere, sviluppare e gestire sistemi di stoccaggio elettrico, 
prevede l~ possibilità per il gestore della rete di trasmissione e per i gestori delle reti . di 

distribuzione di sviluppare, detenere e gestLre impianti di stoccaggio solo nei casi in cui tali impianti 
si configurino, previa ~pprovazione da parte dell'Autorità di regolazione per energia reti e 
ambietite, come componenti pienamente fntegrate, ovvero dispositivi facenti paite della rete di 
trasmissione utilizzàte al solo scopo di assicurare un fun7ionamento sicuro e affidabìle del sistema 
di trasmissione o distribuzione e non pèr il bilanciamento o la gestione della congestione. 

Con l'articolo 2.0 (Obblighi di servizio pubblico per le imprese elettriche), in ottemperanza al 
criterio direttivo di cui all'articolo 12, comma l, lettera h), della legge di delegazione europea e a 
guanto previsto daH'articolo 9 della direttiva UE n. 2019/944, sono introdotte, con i commi l e 2, 
disposizioni finalizzate all'aggiornamento. della disciplina degli obblighi di servizio pubblico a 
carico ·dei gestori degli impianti di generazione elettrica e delle procedure di messa fuori servizio in 
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relazione alle esigenze di sicurezza del sistema elettrico. A tal fine, si novellano le disposizioni di 
cui all'articolo 1-quinquies del decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 23 ottobre 2003 n. 290, prevedendo che il Ministro della transizione ecologica, sentita 
l'Autorità di regolazione per l'energia reti e att1biente, disciplini: gli obblighi di servizio pubblico a 

carico dei gestori degli impianti di produzibt;e di energia elettrica e di accumulo di energia; i criteri 

elemodalità con cui il gestore della rete diJrasmissione nazionale valuta la domanda di messa fuori 
servizio .definitiva nonché le relative condizioni e tempistiche tenuto conto delle ricadute sul 

;Sistema in termini di sic4rezza, adegu~tezza e costi con riferimento alla chiusura degli impianti; ·i 

criteri per il reintegro dei costi fissi degli impianti per i quali la domanda di dismissione non possa 
essere accolta per motivi di sicurezza; ·le modalità e le tempistiche con cui il Gestore della rete di 
trasmissione nazionale predispone, aggiorna e rende disponibili al Ministero le valutazioni in 

materia di sìcurezza e di adeguatezza del sistema elettrico. Si stabilisce infine che il Ministero della . . 

transizione ècologica provvede a notificare immediatamente alla Commissione europea le misure 

riguardanti gli obblighi di servizio pubblico e a informare periodicamente la Commissione circa le 

eventuali modifiche alle stesse. 

L'articolo 21 (Preparazione ai rischi per la sicurezza del sistema elettrico e disposizioni per 
l 'adeguatezza) modifica· il decreto legislativo l giugno 2011, n. 93, relativamente alle disposizioni 
riguardanti le misure di salvaguardia in caso di crisi del sistema elettrico, al fine di dare attuazione a 
quanto· previsto dal regolamento UE n; 94'1/2019. In partkolare, viene aggiunto dopo l'articolo 8, 

l'articolo 8-bis relativo alla preparazione ai i'ischi per la sicurezza del sistema elettrico. Nello 

specifico si prevede che sia il Ministero della transizione ecologica l'amministrazione competente 

per l'Italia alla valutazione dei rischi per ìl sistema eletirico e alla predisposizione del Piano di 
preparazione ·ai rischi avvalendosi del. gestore della rete di trasmissione nàzionaletenendo conto 
delle disposizioni d.i cui agli articoli 10, H e 12 del Regolamento UE 941/2019, che definiscor!b il 
proée~so di adozione e i contenuti del piano, con riferimento sia alle misure nazionali_, sia alle 
mjsure regionali e bilaterali. Si stabilisce che il Piano, coerente con gli scenari di rischio del settore 

· elettriéo regionali e nazionali, individuati ai sensi degli ruticoli 6 e 7 del medesimo regolamento 

UE, sia predisposto pre'via consultazione pubblica e adottato dal Ministro per la transizione 

ecologica entro il5 gennaio 2022 e aggiornato ogni quattro· anni, salvo una minore frequenza dettata 
dalle condizioni di rischio del sistema elettrico. Infine si dispone che il Ministero della transiziorte 
ecologica trasmetta alla Commissione europea una relazione annuale contenente il monitoraggio del 
piano di attuazione delle misure per lo sviluppo del mercato elettrico, ai sensi dell'articolo 20, 

comma 3,'del regolani.ento (UE) 2019/943;' 

L'articolo 22 (Funzioni e re.~ponsabi!Ùà o!el Gestore .della reie di trasmissione) integra il quadro 
normativa vigente in ~·el azione alle funzimli. e responsabilità del gestore della rete di trasmissione,· in 

considerazione dei nuovi adempimenti pr~vistidalla diretti'va'(UE) n. 2019/944 e dal regolamento 

(UE)n. 20l9/943. In particolare, il comma linserisèei commi2-bis, 2-ter, 2-quater, 2-quiilques~2-
sexies e 2-speties ali' articolo 3' comma 2 del d.lgs. l6marzo 1999' n. 79' chiarendo gli obblighi in 
capo al gest~re della ·rete ~ le modalità cii funzionamento del mercato dei servizi ailcillru'i. Nello 

specificO, si prevede l'obbligo del gestore di non disc.fiminazione degli utenti della rete, di 
pubblicazionè di regole trasparenti ed efficienti per la connessione degli impianti di generazione e 

stoccàggio, eH approvvigionamento dei sendzi ancillari per la sicurezza del sistema; si prevede che i 
sérvizi di bilanc.iamento sim1o acqui si ti sec6ndo procedure trasparenti, non discriminatorie e basate 
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sul. mercato, s~lla bas:e di requisiti tecnici .stabiliti d'intesa con l' ARERA; si prevede che il· gestore 
dell[l rete di trasmissione, previa approvazione dell' ARERA, stabilisca le specifiche tecniche e le 

regole per Papprovvigionamento dei servizi ancillari non di frequenza in modo da assicurare la 
partecipazione effettiva e non discriminatoria di tutti i partecipanti al mercato. Il com'ma 2 integÌ-à le' 

disposizioni del d.lgs. n.79 dél 1999 in ni~teria di obbligo del gestore di rete di riservate~za s~lle 
informaiioni commerciali acquisite nello. svolgimento .dei propri compiti. Il comma 3 integra le 

disposizioni del decreto legislativo l giugno 2011 n. 93; prevedendo il divieto di trasferimento di 
pe!·sonale dal gestore di rete a imprese elettriche attive nella generazione e fornitura di energia 
eiettrica. Il comma 4 'prevede, integrando' le disposizioni in materia del d.lgs. n. 93 del 2011, la 

ve~itlca da parte d eli' ARERA ci~ca lac~erenza del piano decem1ale di sviluppo della rete 
predisposto dal géstore della rete di. trasmissione cori il . piano decennale di sviluppo' della rete 

déll'Uniòneéuropea di cui all'articolo 30, paragrafo l, lettera b), del regolamento (UE) 2019/943. I 
commi 6, e 7 integrano le norme del d.lgs .. 93 del 2011 in materia dì certificaiione'del gestore della 

rete di trasmissione, disciplinando i casi ove sia necessario un riesan1e da parte dell' ARERA nonché 

l'ipotesi in cui un soggetto stabilito in uno Stato terzo, non appartenente all'Unione europea, ne 

acquisisca il controllo; si prevede in tale ultimo caso che con decreto del Ministro della transizione 

ecologica siano definiti i criteri, tra i quali quello della sicurezza energetica dell'Italia e dell'UE. 

Con il comma 8 infine si interviene af:tinchè il Gestore della rete di trasmissione nazionale 
implementi il quadro di cooperazione corti Centri di coordinamento regionale, ovvero le entità a 
governance sovranazionale costituite dai gestori di rete degli Stati membri per lo svolgimento dei 
con1piti a livello di areé regionali europee in materia di procedure operative per la sicurezza e 

l'adeguatezza secondo quanto previsto dal'l'egolamento UE n. 2019/943. A tal riguardo, il gestore 

della rete dovrà tener conto delle raccomandazioni adottate dai Centri regionali. Si prevede altresì 

the il gestore della rete di trasmissione nazionale partecipi alla predisposizione delle valutazioni di 
adeguatezza del sistema elettrico a livello ~;uropeo e nazionale, utilizzando le metodologie previste 

dal medesimo regolamento UE n. 2019/943' 

L'articolo 23 (Funzioni e responsabilità ètel Gestore della rete di distribuzione) integra il quadro 
normativa vigente e in particolare le dispdsizioni dell'articolo 38 del decreto legislativo l giugno 

2011, n. 93 sul molo e gli obblighi dei gestori della rete di distribuzione. Il comma l chiarisce che 
I' h~ dipendenza del ges'tore del sistem~ di distribuzione- nell'ambito dell'impresa elettrìca 

verticiilmente integrata fa salve le esigenze di coordinamento a livello di gruppo societario. n 
conu1?.a · 2 prevede che il programma di adempimenti elaborato dal gestore del sistema di 

distribuzione con le rn'isure per escludere .f possibili comportamenti discriminatori individui anche 

gli obblighi in capo ai dipeJ.?.denti. II comma 3, in linea con gli articoli 31 e 32 della direttiva UE n. 
2019/944 e i criteri direttivi di cui, all'articolo 12, comma l lettera d) e f), della legge di 
delegazione, prevede mìsure per l' evoluzici~e d~l molo e delle responsabilità dei gestori delle reti di 

distribuzione iù funzione delle esige:tlzè .· di flessibilità del sistema e di integrazione della 

generazioi1e distribuita, secondo criteri di efficienza e sicurezza. La clisposizione risponde altrest al 

criterio indicato nelÌ~legge di delegazione _all'articolo 19, comma 2, letterl3; a), nuinero 2), in cui· si 

prevede la modifica della disciplina del dispacciamento e dei mercati all'ingrosso funzionale alla 

maggiore respo:tlsabÙizza.Zione delle risors~ distribuite. Nello specifico, è stata prevista l'adozio~1e 
di provvedimenti da parte dell'Autorità di regolazione finalizzati al coordinamento dei gestori delle 
reti di distribuzione con il gestore della rete di trasmissione in relazione all'esigenza di promuovere 

,~.;~~:~, . . ' . . ' . 
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una partecipazion~ più attiva al mercato de~ servizi di dispacciamento delle risorse connesse alle reti 
dì· distribuzione (gestione della domanda, unità· di generazione, sistemi· di acctm1ulo, ecc.). 

L'Autorità provvede inoltre a· disciplinare la sperimentazìone di un sistema di auto-dispacciamento 
a livello locale, attraverso uri sistema di premi e penalità che stimoli produttori e consumatori di 

eriérgia elettrl.ca a bilanCiate le proprie posizioni compensando i cons'Umi con le produzioni locali, 
nel rispetto dei vincoli di sicurèzza della rete. · · 

Sì prevede infine che l'Autorità di regolazione disciplina le modalità di approvvigionamento. da 
parte dei gestori dei :sistemi di distribuzioÌl.e dei servizi necessari per il funzionamento efficiente, 

affidabile e sicuro· delle reti di distribuzioi:le (servizi di flessibilità), definendo le specifiche, i nwli, 

le procedu~e di approvvigionamento, le nìddalità di remunerazione dei servizi e di cop.ertura dei 

costi. 
il comma 4 modifica il comma 2-bis dell'articolo 38 del decreto legislativo l giugno 2011, n. 93 

affinchè le deroghe dagli obblighi previsti dai commi l e 2 per i gestori di rete di distribuzione che 
facciano· parte di Ul1'impresa verticalmente integrata e che servono meno di 25.000 ptmti di prelievo 
siano applicabili anche alle imprese beneficiarie di integrazioni tariffarie ai sensi dell'articolo 7 

della legge 9 gennaio 1991, n. 10. 
Il comma 5 sostituisce il comma 3 dell'articolo 18 del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, 
riguardante l'adozione dei pianti di sviluçpo di rete da parte dei gestori di rete di distribuzione. 

Nello specifico, nell'ottica del rafforzamento del ruolo· attivo dei gestori dei sìstemi di distribuzione, 

si prevede l'adozione cori cadenza bienilale, sulla base di modalità stabilite dall'Autorità di 
regolazione; e in coordinamento con il gèstore delle rete di trasmissione nazionali,. di piani di 

sviluppo della rete di competenza con un orizzonte temporale almeno quinque1male che indìviduiho 
altresì il fabbisogno di servizi di flessibilità che possono essere forniti dalla gestione della domanda, 
dagl'i· impianti di stoccaggio e dalle unità di generazione connessi alla rete di distribuzione in 

alternativa all'espansione della rete stessa, nonché gli investimenti programmati con particolare 

riferimento alle infrastrutture necessarie per collegare nuova capacità di generazione e nuovi carichi 

inclusi i punti di ricarica per i veicoli elettrici. Tali piani, che non devono essere predisposti dai 
gestori dei sistemi di distribuzione alla cui rete sono connessi meno di l 00.000 clienti finali o che 

riforniscono piccolì sistemi isolati, sono sottoposti all'esame detrAutorità di regolazione che può 
chiederne modifiche. La disposizione risponde altresì al criterio stabilito nella legge di delegazione 
all'articolò · 12, comma 1, concernente l'introduzione di misure per il potenziamento 
dell'infrastruttura di rete e la promozione di smart grids propedeutiche all'otteilirnento dei risultati 
previsti ·dallà str·ategia del Clean Energy Package. 
Il conima 6 intervienesul decreto legislativ'o 16 dicembi'e 2016,n. 257, integrandone le disposiziorii 
che riguardano la diffusione dei punti di ric'arica per la mobilità elettrica. In particolare, in linea con 
quanto previsto da!Partìèolo 33 della direttiva UE n. 2019/944, si stabiliscono le condizioni in base 

alle quali i gestori dei· sistemi di distribuzione possono possedere, sviluppare gestire ed esercire 
punti di· ricarica per veicoli elettrici: nello specifico si prevede i1 divieto in linea generale di 

possedere~ sviluppare, gestire o esercire punti di ricarica per i veicoli elettrici, fatta eccèzione per i 
punti di ricarica privatà dei gestori, ad uso esClusivamente proprio. I gestori di rete sono tenuti 
pertanto, in relazione al fabbisogno previsto di punti di ricarica accessibili al pubblico nei tratti di 

rispettiva competenza, a svolgere procedu!'e d'asta trasparenti e non discriminatorie. In caso, in 

esito alle predette aste, non risultino aggiudicazioni a soggetti terzi interessati, il gestore di rete può 
derogare al divieto generale sopra indicato;· previa approvazione da parte dell' ARER ... -\. Si prevede 

inoltre che, in c'aSO di punti di ricarica sviluppati e gestiti dai gestori dei sistemi di distribuzione, 
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l' ARERA con cadenza almeno quinquennale verifichi l'eventuale disponibilità e interesse di 
soggetti terzi a investire nei punti di ricarica nella disponibili dei gestori di rete e disponga, in caso 
di es1to posiÙvo della yerifica, la dismissid!.1e degli stessi da parte dei gestori di' rete; in tale 'ultimo 
caso si prevede che l' ARERA possa riconoscere al gestore di rete un'adeguata compensazione vòlta 
a consentire il recupero del valore residuodell'investimento re~Hzzato. 

v·a~;tièolo 2'4 (Funzioni e compiti dell~4;ttorità di reg~lazione); integra gli articoli 42 e 43 del 
decreto legislativo 1° giugi1o 2011, n. 93, in materia di previsioni riguardanti obiettivi della 
regolazione e funzioni e compiti dell'Autorità di regolazione, anche al fine di dare evidenza delle 
~-hove competenze assegnate all'Autorìtà aìjìni dell'att~aiione della direttiva UE n. 2019/944 e del 
regòlamentoUE n. 2019/943. . 
Ìn particolare 11 cornma l novella le vigènti disposizioni in materia di obiettivi dell'attività di 
regolazione prevedendo che tra gli stessi siano ricompresi lo sviluppo di mercati regionali 
transfrontalieri concorrenziali e adeguatamente fun1ionanti all'interno dell'Unione europea, la 
rimozione delle restrizioni agli scambi d·; energia elettrica tra gli Stati membri, lo sviluppo di 
adeguate capacità di trasmissione transfror.taliere e la previsione di adeguati incentivi ai. gestori e 
agli utenti dei sistemi di distribuzione e di trasmissione dell'energia elettrica per migliorare 
l'efficienza, e soprattutto l'efficienza. erergetica, delle prestazioni dei sistemi, promuovendo 
l 'integrazione dei mercati. 
Il comìna 2 assicura che i gestori dei sistemi di trasmissione e i gestori dei sistemi distribuzione 
nonché qualsiasi impresa elettrica o di gas nattlrale e altri partecipanti al mercato, ottemperino agli 
obblighi· che ad essi incombono ai sen3i della normativa nazionale vigente e a norma dei 
regolamenti (UE) 2019/943 e 2009/715, dei codici di rete e degli orientamenti adottati a norma 
degli articoli 58, 60 e 61 del regolamento (UE) 2019/943 e di altre disposizioni della pertinente 
normativa dell'Unione, anche per quanto riguarda le questioni transfrontaliere, nonché delle 
decisioni dell' ACER. · 
Al comma 3 sono integràte le competenze dell'Autorità di regola:zione, anche per quanto riguarda le 
verifiche, congiuntamente alle Autorità di regolazione degli altri Stati membri dell'DE, sulle 

i funzioni e i compiti·dei Centri di coordinamento regionaJi.previsti dalregolamento UE 2019/943. 
L'Autorità è inoltre c.ompetente sulla deroga dall'obbligo di ridispacciare gli impianti · di 
generazione in base al criterio di mercato e sul rispetto dell'obbligo in capo ai gestori dei sistemi di 
trasmissione di mettere a disposizione le capacità di interconnessione nella massima misura stabilita 
dallè nonne UE in materia: Soilo infine integrati i compiti dell'Autorità di regolazione con riguardo 
alla disciplina dell' applicàzione dei codici di rete· europei e degli orientamenti adottati ai sensi degli 
articoli 58, 60 e 61 del regolamento (UE) 2019/943 e ai monitoraggio delle prestazioni dei Gestori 
dei sistemi di trasmissione e dei Gestori dei sistemi di distribuzione relativamente agli interventi di 
sviluppò delle smart grids e sull'eliminazione degli ostacoli e delle restri1ioni ingiustificati allo 
sviluppo dell'autoconsumo di energia elettrìca e alle comm1ità energetiche dei cittadini. Il comma 4 
prevede la possibilità per l'Autorità di i·egolazione cui per legge sia riconosciuto il potere di 
verificare le tarìffe ovvero le metodologie· di calcolo delle stesse, di definire, in caso di ritardo, 
tariffe ò metodologie di calcolo provvisorie e di prevedere misure di compensazione in caso di 
scostamenti rispetto a quelle poi adottate in via definitiva. Il comma 5, infine, stabilisce e disciplina 
il diritto dei partecipanti al mercato di presentare un reclamo avverso le decisioni dell'Autorità di 
regolazione in materia di tariffe e metodologie di calcolo. Si dispone infine che le decisioni sui 

. reclami siano pubblicate in un'apposita sezione del sito web 'dell' ARERA, ferma la riservatezza 
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delle informazioni commercialmente sensibili e che la partecipazione delle imprese elettriche alle 

procedme di risoluzione delle controversie ~ obbligatoria. . 
L'a~ticolo.25 (Poteri sanzionatori) indivìdua, 1nantenend.o fermo quanto. previsto dalla legge n. 481 
del i995 e dall'art'icolo 45 del decreto'l.egislativo 1° giugno 2011, n. 93,le dipòsizioni, lacui 

inosservanza comporta Pitrogazione di sanzioni a.niministrative pecuniarie da parte dell'Autorità di 
regolazione per energia, reti e ambiènt~. In partìcolare è sanzionata Ì'ii1osservanza delle 
prescrizioni e degli obblighi previsti dalle seguenti disposizioni: articoli 5, commi da l a 13; 6, 
commi da l a 5, 7, commi 1,2,4e 5, 8, co~Ùmi da l a 3, 9, commi 6 e 7, 11, com.ma 2, 12 comrru.da 

l a 5, 15, comma 3, del decretò in esame; 'artiColi 6~ paragrafi 13 e 14, 7, 8, 9, 10, 12, paragrafo l, 

13,paragrafi 4, 5, e7~ 16, paragrafi 1,2,8~ 11, 17, articolo 23, paragrafo 4, del regolamento (uE) 
2019/943; articoli 37, 42 e 46 del regolamento (UE) 2019/943 con riferimento ai' Centri di 

coordinamento regionale o ·loro sedi distaccate aventi sede in Italia effettuando ispezioni, anche 

se'nza preavviso, presso i lor~ locali; articoli 3, com'ma 2, e 9, comma l, del decreto legislativo 16 
marzo 1999, n. 79; a1ticolo 35, comma 9, del decreto legislativo l giugno 2011, n. 93; codici di rete 
adottati a norma dell'articolo 59 del Regolamento (UE) 2019/943 e orientamenti vincolanti adottati 

a norma dell'articolo 61 del Regolamento (UE) 2019/943. 
V aa·ticolo 26 (Esenzione per i nuovi interconnettori tra Stati membri del!' UE) prevede che a 
decOrrere dall'entrata in vigore del decreto in esame, le decisioni sulle nuove richieste di esen7Jone, 

ovvero di modifica di un'esenzione già concessa, dal diritto di accesso dei terzi, in relazione allo 

svilùppo di nuove linee elettriche di interconnessione con i sistemi elettrici degli Stati membri nel 
rispetto di quanto stabilito dall'articolo '63 del regolamento (UE) n. 2019/943, sono adottate 
dall'Autorità di regolazione. Resta confem1ato il quadro normativa per le esenzioni rigUardanti 
m..lo"~/e ·. interconnessioni con i Paesi ter~i ··per le quali la· decisione compete al !vlinistero della 

transizione ecologica. 

L'articolo 27 (Clausola di invarianza fìnanziarìa) precisa che dal provvedimento in oggetto non 
derivano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblicae che le amministrazioni interessate 

provvedono ·àll'attuazione delle disposizioni contenute nel provvedimento medesimo con le risorse 

umane;strumentali e finanziarie disponibili'·a legislazione vigente. 

'· .· 
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Tabella di concordanza per il recepimento della Direttiva 944/2019 

ARTICOLO 2- Definizioni 

ARTICOLO 3 · Mercato dell'energia elettrica 
competitivo, incentrato sui consumatori, 
flessibile e non discriminatorio 

ARTICOLO 4 ·Libertà di scelta del fornitore 

ARTICOLO 5 ·Prezzi di fornitura basati sul 
mercato 

ARTICOLO 6- Accesso di terzi 

ARTICOLO 7- Linee dirette 

ARTICOLO 8- Procedura di autorizzazione per 
nuova capacità 

Recepite con: 
D.lgs. 16 marzo 1999, n. 79 (art. 
2) 
D.lgs. 1 giugno 2011, n. 93 (art. 
34) 
D.lgs. 4 luglio 2014 n. 102 
D.lgs. 30 maggio 2008, n. 115 
(art. 2) 
D.lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 
(art. 2) 
D.lgs. 16 dicembre 2016, n. 257 
(ait. 2} 

DM 19 dice,mbre 2003 
DM 18 aprile 2005 

Delibere ARERA: 302/2016, 
501/2014, 99/08, 
568/2019, 209/2016, 463/2016, 
87/2016 111/06 

Articolo 1 

Articolo 2 e Articolo 3 

Decreto legislativo 16 marzo Articolo 4 

1999,n.79 
Decreto legislativo l giugno 
2011,n.93 
Delibera Arera Arg elt 99/08, 
413/2016,568/2019, 

D.L. 18 giugno 2007, n.73 Articolo 5 
201 n.93 

D.lgs. 1 giugno 2011, n. 93 (art. Articolo 11 
35} 
D;L. 18 giugno 2007, n.73 (art. 1} 
legge 23 dicembre 2005, n. 266 
(art. 1 comma 375) 
Legge 4 agosto 2017, n.124 (art. 
1, commi 59, 60, 75, 76) 
DM 31 dicembre 2020 

D.lgs 16 marzo 1999, n. 79. (Art. Articolo 15 
3) 

D.lgs n. 79/99 (art. 3, comma Articolo 15 
14). 

Legge 9 aprile 2002, n. 55 
D.lgs. 29 dicembre 2003, n. 387 
Legge 27 ottobre 2003, n. 290 
Legge 23 agosto 2004, n. 239 
D. 3 marzo 201 n. 28 



Tabella di concordanza per il recepimento della Direttiva 944/2019 

r--
ARTICOLO 9- Obblighi di servizio pubblico D.lgs. 16 maro 1999, n. 79 Articoli 11 e 20 

D.lgs. l giugno 2011, n. 93 
:· c.ifPorfih àrtt'. l.o~z~~~:·:;•. ·~:: ~;~\~ii;~~\~t&::.~~~r~.)ft:-: ·:. < :"):\::}~! ;~~7!ti~~~r;,:;~~?~;~_:t~~~t~~~i4-~? fJ;;,~::·::)~~t~~~.1:tr:~_;(: -~·:.: "!>;. 

ARTICOLO 10- Diritti contrattuali di base D.lgs. l giugno 2011, n. 93 (art. Articolo 5 
35) 
Legge Delibere ARERA 
366/2018, 144/07 

ARTICOLO 11 • Diritto a un contratto con Articolo 8 
prezzo dinamico dell'energia elettrica 

ARTICOLO 1Z • Diritto di cambiare e norme sui D.lgs 93/2011 Articolo 7 
relativi oneri Delibera Arera 487/2015 
ARTICOLO 13 .·Contratto di aggregazione Articolo 12 

ARTICOLO 14 ·Strumenti di confronto Legge 124/2017 (art l, comma Articolo 10 
61) e delibera ARERA 51/2018 

ARTICOLO 15 -Clienti attivi DL 30 dicembre 2019, n. 162 Articolo 14 
(art. 42-bis) 
Delibere ARERA : 458/2016, 

l--· 
419/2017, 574/2014 

ARTICOLO 16 ·Comunità energetiche dei Articolo 14 
cittadini 
ARTICOLO 17- Gestione della domanda D.lgs 4 luglio 2014 n. 102, Articolo 12 
mediante aggregatori (art.ll.) 

Delibera ARERA 300/2017 -· -
ARTICOLO 18- Bollette e informazioni di Dlgs 102/2014, (art. 9) Articolo 6 
fatturazione Delibera ARERA 463/2016, 

366/2018 

ARTICOLO 19 -Sistemi di misurazione D.lgs 93/2011 (art. 35) Articolo 9 
Intelligenti D.lgs 102/2014 (Art.9) 

Delibera ARERA 646/2016 

ARTICOLO 20 • Funzionalità dei sistemi di Delibera ARERA 87/2016 Articolo 9 
misurazione intelligenti 

ARTICOLO Zl- Diritto a un contatore Delibera ARERA 87/2016 Articolo 9 
intelligente 

ARTICOLO ZZ • Contatori convenzionali Non applicabile. Attualmente in 
corso di installazione contatori 

f----~-
di 2" generazione. 

ARTICOLO 23 - Gestione dei dati Legge 13 agosto 2010, n. 129/10 
legge 24 marzo 2012, n. 27/2012 
legge 27 dicembre 2017 n. 205 
Delibere ARERA: 201/10, 
79/2012, 270/2019. --

ARTICOLO 24- Requisiti di interoperabilità e Non da recepire (in attesa degli 
procedure per l'accesso ai dati éltti di esecuzione della COMM) 
ARTICOLO 25 ·Sportelli unici Dèlibera ARERA 28/2008 
ARTICOLO 26 • Dh·itto alla risoluzione D.lgs 93/2011, art. 44 
extragiudiziale delle controversie Delibera ARERA 209/2016 
ARTICOLO Z7 - Servizio universale D.L. 18 giugno 2007, n.73 (art. l) 

Legge 4 agosto 2017, n.124 
ARTICOLO Z8- Clienti vulnerabili Legge 23 dicembre 2005, n. 266 Articolo 11 

(art. l, comma 375} 
Decreto intermlnlsteriale 28 
dicembre 2007 
Legge 4 agosto 2017, n.124 (art. 
l, comma 75) 



Tabella di concordanza per il recepimento della Direttiva 944/2019 

ARTICOLO Z9- Povertà energetica Articolo 11 
-~_.ç,«~9J:v···~rtt:~'~b~~~;,;;!J;,~l'-~L<. :,· ;;::~f :~ç;;:;:~i';ii;}:. 

. 

ARTICOLO 30 - Designazione del gestori del D.lgs 
sistemi di distribuzione · · 

n. 79/99 (art. 9) .. 

ARTICOLO 31- Compiti dei gestori dei sistemi O.lgs n. 93/2011 (art. 38) Articolo 23 
di distribuzione 

ÀRTICOLO 32 -Incentivi per l'impiego della Articolo 23 
flessibilità nelle retì di distribuzione 

ARTICOLO 33 • Integrazione D.lgs n. 257/2016 Articolo 23 
.. del.l'elettromobllità nella rete elettrica 

ARTICOLO 34- Compiti dei gestori dei sistemi Qelibera ARERA Articolo 23 
di distribuzione riguardo alla gestione dei dati 2~6/2015/R/Com 

ARTICOLO 35 ·Separazione dei gestori del Q.lgs 93/2011 (art. 38) Articolo 23 

sistemi di distribuzione Delibera ARERA 
296/2015/R/Com 
Delibera ARERA 15/2018/R/Com 

- ··-
ARTICOLO 36 - Proprietà degli impianti di Articolo 19 
stoccaggio dell'energia del gestori dei sistemi 
di distribuzione 
ARTICOLO 37 -Obbligo di riservatezza dei Delibera ARERA Articolo 23 
gestori dei sistemi di distribuzione 296/2015/R/Com 

ARTICOLO 38- Sistemi di distribuzione chiusi 
-- --
D.lgs 93/2011 (art. 38) Articolo 17 

ARl'ICOLO 39- Gestore di un sistema Non applicabile 
combinato (tl'asmissione e distribuzione) 

· cAI':iJ\Wl~\11 ~rtfi';~~~~~ ;; .. · .. ·• i . ·_?·i .• ::,t:~i!-~P :'·.;i~·;=:~-· {~~!.~~1~.'~;~i;~1~.;j; 
:U·"· ...... : .• · 

:·;::~ .. ~~:::::;J;~i~~~t~~·.i::~··; . :· :::;:;~~;i::~~-~Jt;~~~t::::_ ::. -T?J~~ 
·-

?i~;ù.\:>~· 
ARTICOlO 40- Compiti dei gestori dei sistemi 

D.lgs n. 79/99 (art. l e 3) 
Articolo 22 

di trasmissione 
D.lgs n. 93/2011 (art.36) 

ARTICOLO 41- Obbligo di riservatezza e di D.lgs n. 79/99 (art.3) Articolo 22 
trasparenza del gestori e del proprietari del Delibera ARERA 
sistemi di trasmissione 296/2015/R/Com 

ARTICOLO 4Z- Poteri decisionali in materia di D.lgs n. 79/99 (art.3) Articolo 22 
connessione di nuovi impianti di generazione Deliberazione ARERA ARG/elt 
e nuovi impianti di stoccaggio dell'energia al 99/08 
sistema di trasmissione 
ARTICOLO 43- Separazione proprietaria del 93/2011 (art.36) 
sistemi di trasmissione e dei gestori dei 
sistemi di trasmissione 
ARTICOLO 44- Gestore di sistema Non applicabile per i! modello 
Indipendente ti~zionale prescelto 

.. 

ARTICOLO 45 -Separazione dei gestori di Non applicabile 
sistema indipendente 

-·-
ARTICOLO 46- Beni, apparecchiature, Non applicabile 
personale e identità 
ARTICOLO 47 - Indipendenza del gestore del Non applicabile 
sistem_a di trasmissione l. (NON APPLICABILE) 
ARTICOLO 48- Indipendenza del personale e Non applicabile 
della gestione del gestore del sistema di 
trasmissione 

.. ~--. 
ARTICOLO 49- Organo di sorveglianza Non afPiicabile 



Tabella di concordanza per il recepimento della Direttiva 944/2019 

ARTICOLO SO· Programma di adempimenti e 
re nsabile della conformità 

ARTICOLO 51- Sviluppo della rete e poteri 

decisionali In materia di investimenti 

ARTICOLO 52·- Designazione e certificazione 
dei gestori del sistemi di trasmissione 

Non applicabile 

GUgs n.93/2011 (art.36) 

D.lgs n.93/20Ìl (art.36) 

Delibera ARERA 
Arg/Com 

153/11 

Delibera ARERA 142/i2/R/Eel 

ARTiéOLO 53- Certificazione In relazione al 

paesi .terzi 

ARTICOLO 54- Proprietà degli impianti di 
stoccagglo dell'energia da parte dei gestori del 
sistemi di trasmissione 

ARTICOLO 55· Diritto di accesso alla 
contabilità 

ARTICOLO 56- Separazione della contabilità 

ARTICOLO 58· Obiettivi generali dell'autorità 
di regolazlone 

ARTICOLO 59- Compiti e competenze delle 
autorità di regolazione 

ARTICOLO 60- Decisioni e reclami 

ARTICOLO 61 ·Cooperazione regionale tra 
autorità di regolazione sulle questioni 

transfrontaliere 

ARTICOLO 62 ·Compiti e competenze delle 
autorità di regolazione relativamente ai centri 
di 

D.lgs n.93/2011 {art.36) 

D.lgs 93/2011 {art. 36) 

L. n. 481/95 

Q.lgs n. 93/2011 art. 42 

L n. 481/95 
D.lgs n. 79/99 
D.lgs 93/2011 
L. n. 7 
Delibera ARERA Arg/Com 

D.lgs n. 93/2011 (art.. 5) 

~RTICOLO 69 ·Controllo, riesame e relazione Non di competenza 
a cura della Commissione 

Articolo 22 

Articolo 22 

Articolo 22 

Articolo 19 

Articolo 24 

Articolo 24 

Articolo 24 

Articolo 24 

Articolo 24 

Articolo 24 



RELAZIONE TECNICA 

Va premesso che le disposizioni di cui al presente schema di d.lgs. non hanno in generale impatto 
diretto sul bilancio dello Stato in quanto di natura essenzialmente ordinamentale, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Non si possono tuttavia escludere effetti indiretti in 
termine di maggior gettito, in relazione agli eventuali investimenti aggiuntivi da parte degli operatori 
e dei consumatori, attivati dalle disposizioni in argomento. 

Preme rilevare che parte delle disposizioni introdotte con il presente schema di decreto legislativo 
sono già diffusamente disciplinate, oltreché nelle norme nazionali, nell'ambito della regolazione 
adottata dall'Autorità di regolazione per reti energia e ambiente e sono, pertanto, finalizzate a 
razionalizzare il quadro normativa primario nazionale e a meglio raccordar lo con quello euro unitario, 
con riflessi attuativi estremamente contenuti. 

Nello specifico delle singole disposizioni, gli articoli l, 2, 3 e 4 non determinano impatti finanziari 
in quanto trattano rispettivamente principi generali per l'organizzazione del mercato d eli' energia 
elettrica, l'integrazione del quadro delle defmizioni di settore funzionali all'adeguamento alle 
disposizioni comunitarie, l'obbligo in capo a soggetti provenienti da Paesi terzi che partecipano ai 
mercati dell'energia elettrica di rispettare il diritto nazionale e dell'Unione. 

Gli articoli da 5 a l O dispongono in ordine ai diritti dei consumatori nei rapporti con le imprese del 
settore elettrico, in materia di bollette e fatturazione, sistemi di misurazione intelligenti e strumenti 
di confronto delle offerte. Si tratta di una elencazione e razionalizzazione di diritti e principi che, per 
la quasi totalità, hanno già trovato attuazione con disposizioni previgenti e attraverso la regolazione 
dell'ARERA che ha operato anche nell'ambito dei poteri generali conferiti dalla legge 481/95. Come 
detto, le disposizioni previste in questi articoli hanno l'obiettivo di legificare principi, diritti e criteri 
della Direttiva, in gran parte già sanciti dalle previgenti direttive comunitarie in materia, che hanno 
già trovato implementazione attraverso le norme secondarie e la regolazione, ma che non sono 
presenti in norma primaria. Gli adeguamenti e aggiornamenti che dovranno essere effettuati alla 
disciplina della vendita nel mercato finale dell'energia elettrica in conseguenza delle disposizioni qui 
introdotte sono decisamente contenuti e attengono funzioni proprie dell'Autorità svolte nell'ambito 
delle risorse disponibili a regolazione vigente. Alla luce di quanto premesso le disposizioni in parola 
non determinano impatti sulla finanza pubblica. 

L'articolo 11 introduce una disciplina per la protezione dei clienti finali considerati vulnerabili e 
quindi meritevoli di misure specifiche con particolare riguardo alle condizioni economiche delle 
offerte da parte delle imprese fornitrici e alla trasparenza dei prezzi che si formano sui mercati; si 
prevede inoltre l'istituzione di un Osservatorio istituzionale per il monitoraggio del fenomeno della 
povertà energetica. Relativamente al primo aspetto non si rilevano impatti finanziari né diretti né 
indiretti in quanto la disposizione incide sulle modalità di offerta e di partecipazione ai mercati delle 
imprese fornitrici e rafforza i diritti delle categorie di consumatori più fragili per condizioni di reddito, 
salute, posizione geografica e età anagrafica. Per quanto riguarda l'Osservatorio sulla povertà 
energetica, si prevede esplicitamente che la sua istituzione non comporti nuovi o maggiori oneri della 
finanza pubblica e che ai membri partecipanti non siano riconosciuti compensi, rimborsi spese, 
gettoni di presenze ed altri emolumenti. Ciò anche in ordine all'avvalimento delle società Gestore dei 
servizi energetici e Acquirente Unico, le cui spese operative comunque trovano copertura nelle tariffe 
del servizio elettrico applicate ai clienti fmali. 

Anche con riferimento al comma 7, laddove viene stabilito il ruolo degli enti locali per favorire la 
partecipazione dei clienti vulnerabili alle comunità energetiche dei cittadini, affinché questi ultimi 
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possano accedere ai benefici ambientali, economici e sociali assicurati dalla comunità, è stata 
inserita la clausola di invarianza della spesa pubblica precisando che le attività sono svolte dagli 
enti locali nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente. Le disposizioni dell'articolo 
non determinano nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. 

L'articolo 12 reca principi e criteri in materia di contratti di aggregazione e gestione della domanda 
attraverso l'aggregazione e integra per alcuni aspetti le disposizioni in tema di contratti stipulati con 
i soggetti aggregatori e le procedure per la risoluzione delle controverse che dovessero verificarsi 
tra le parti interessate. Relativamente al primo aspetto la norma non determina impatti finanziari in 
quanto volta a rafforzare il quadro dei diritti dei clienti finali e degli obblighi delle imprese 
fornitrici. Il meccanismo di risoluzione delle controversie, in tale nuovo ambito contrattuale, rientra 
nel quadro delle procedure già disciplinate dall'Autorità di regolazione con il Servizio di 
Conciliazione (209/2016/E/COM - Testo integrato in materia di procedure di risoluzione 
extragiudiziale delle controversie 'tra clienti o utenti finali e operatori o gestori nei settori regolati 
dall'Autorità) che, in attuazione della legge istitutiva dell'Autorità e del Codice del consumo, 
definisce la procedura per l'esperimento del tentativo obbligatorio di conciliazione quale condizione 
di procedibilità per l'azione giudiziale, nonché individua le procedure alternative esperibili, 
mediante un testo ricognitivo e organi e che trovano copertura nelle tariffe del servizio elettrico. La 
norma non comporta nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L'articolo 13 incide sulle regole di funzionamento del mercato elettrico prevedendo un graduale 
superamento del meccanismo del prezzo unico nazionale pagato da tutti i consumatori e 
l'applicazione di prezzi per la fornitura di energia elettrica a seconda della zona di mercato in cui i 
consumatori si trovano. La norma non ha impatti sul bilancio dello Stato ma potrebbe avere effetti 
indiretti, non quantificabili, correlati all'eventuale sviluppo di attività e investimenti riguardanti la 
gestione della domanda e all'efficientamento dei consumi in risposta alla maggiore dinamicità dei 
prezzi di mercato. Per quanto attiene l'avvalimento da parte del Ministero della transizione 
ecologica della società Ricerca di Sistema Energetico Spa per l'elaborazione di cui al presente 
articolo, si precisa che lo stesso trova copertura nelle risorse destinate allo svolgimento delle attività 
di ricerca e sviluppo finalizzate all'innovazione tecnica e tecnologica di interesse generale per il 
settore poste a carico delle tariffe elettriche. In ogni caso è stata rafforzato il principio di invarianza 
della spesa pubblica con una specifica disposizione. 

L'articolo 14 introduce una disciplina per i clienti finali attivi, in forma singola o aggregata, nonché 
per la costituzione e l'operatività delle comunità energetiche dei cittadini. La norma di natura 
ordinamentale non prevede misure di promozione o incentivazione ma definisce un quadro di regole 
abilitanti nonché di diritti e obblighi in capo a tali nuove configurazioni collettive. Non si rilevano 
impatti finanziari sul bilancio dello Stato. La una maggiore dinamicità del mercato che dovrebbe 
favorire investimenti attivati dalla possibilità di costituire nuove configurazioni, realizzazione di 
nuovi servizi e nascita di nuove figure professionali, attivi nell'ambito dell'autoconsumo e della 
condivisione dell'energia non esclude possibili effetti indiretti positivi, non quantificabili in ragione 
della difficile stima dell'effettivo sviluppo di tali configurazioni 

L'articolo 15 disciplina l'accesso ai sistemi di trasmissione e di distribuzione e le linee dirette. Sul 
primo aspetto la norma reca principi che hanno già trovato attuazione non determinando maggiori 
oneri a carico della finanzia pubblica. In ordine alle linee dirette, ossia collegamenti tra siti di 
consLuno e siti di produzione, si evidenzia che la loro realizzazione è limitata al caso di rifiuto della 
connessione da parte di un gestore della rete di trasmissione o distribuzione o nel caso di attivazione 
della procedura di risoluzione delle controversie. Si tratta in sostanza di una casistica residuale, in 
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considerazione dell'obbligo in capo al gestore della rete di distribuzione o trasmissione di effettuare 
la connessione, suscettibile di promuovere nuovi investimenti connessi alla realizzazione 
dell'intervento, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

L'articolo 16 detta disposizioni per semplificare e razionalizzare le configurazioni di autoconsumo, 
in un panorama molto articolato di configurazioni che si sono sedimentate nel tempo, dando 
all'Autorità il compito di adeguare la disciplina regolatoria. La natura ordinamentale dell'intervento 
normativa, volto a semplificare le definizioni oggi vigenti in materia a fornire un quadro regolatorio 
più omogeno e certo, che non modifica la disciplina vigente in materia di applicazione degli oneri di 
sistema e di rete, non comporta effetti fmanziari sul bilancio dello Stato anche alla luce del fatto. 

L'articolo 17 disciplina lo sviluppo di nuovi sistemi di distribuzione chiusi ovvero di assetti di rete 
di distribuzione dell'energia elettrica all'interno di siti industriali, commerciali e di servizi. Le 
disposizioni dettagliano i criteri e i requisiti per la costituzione dei nuovi SDC che sono considerati 
"reti pubbliche di distribuzione con obbligo di connessione dei terzi". In quanto tali, i gestori degli 
SDC sono soggetti alla stipula di una sub-concessione con il gestore titolare della concessione della 
rete a cui l'SDC è connesso, e sono tenuti all'osservanza degli obblighi e delle condizioni cui è 
sottoposto il concessionario, fatte salve alcune deroghe di natura tecnica. È invece prevista la 
facoltà di sviluppare e gestire punti di ricarica di veicoli elettrici e di realizzare e gestire sistemi di 
stoccaggio. Le disposizioni introdotte salvaguardano le configurazioni esistenti. Al fine di 
monitorare l'evoluzione degli SDC è prevista l'istituzione dell'albo dei nuovi SDC attraverso 
provvedimento del Ministro della transizione ecologica, senza che siano introdotti nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica. Le disposizioni qui introdotte non comportano impatti finanziari a 
carico della finanza pubblica. L'istituzione del nuovo albo sarà realizzata nell'ambito delle 
infrastrutture esistenti sfruttando sistemi già in essere per altri albi già gestiti dall'amministrazione. 

L'articolo 18 prevede un meccanismo di contrattualizzazione a lungo termine per lo sviluppo di 
nuova capacità di stoccaggio funzionale agli obiettivi di crescita e integrazione nel mercato della 
generazione da fonti rinnovabili nonché disposizioni per la semplificazione dei processi 
autorizzativi. La misura, che intende promuovere e sostenere lo sviluppo di nuovi impianti di 
accumulo attraverso procedure concorsuali rivolte a soggetti qualificati, non ha effetti diretti sul 
bilancio dello Stato in quando la copertura dei relativi oneri avviene attraverso componenti tariffarie 
definite dall'Autorità diregolazione e a carico dei clienti finali attraverso le bollette. 

L' ruiicolo 19 dispone in merito alle condizioni e ai termini per lo sviluppo e alla gestione di 
specifiche tipologie di impianti di stoccaggio di energia elettrica asserviti alla sicurezza e alla 
stabilità delle reti da parte dei gestori della rete di trasmissione e dei gestori delle reti di 
distribuzione, in deroga al generale divieto per tali soggetti di gestire sistemi di stoccaggio di 
energia elettrica. La norma non ha impatto sul bilancio dello Stato in quanto è di natura 
ordinamentale ed è volta a limitare la possibilità di realizzazione e gestione di impianti da parte dei 
gestori di rete in virtù degli obblighi di separazione delle attività della filiera del settore energetico 
cui gli stessi sono soggetti a norma delle vigenti disposizioni. 

L'articolo 20 detta nuove nonne in materia di obblighi di servizio pubblico a carico degli impianti 
di generazione elettrica in funzione delle esigenze di sicurezza del sistema. La remunerazione 
prevista, alle condizioni che saranno definite con successivi atti nonnativi, a fronte degli obblighi 
posti a carico delle imprese di produzione non ha effetti sul bilancio dello Stato in quanto la relativa 
copertura avverrà nell'ambito delle tariffe applicate agli utenti del sistema elettrico attraverso le 
bollette, con le modalità che saranno definite dall' ARERA. 
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L'articolo 21 disciplina la predisposizione dei piani di preparazione ai rischi da parte del Ministero 
della transizione ecologica in attuazione di quanto previsto dal Regolamento 941/2019. Non si 
rilevano effetti finanziari sul bilancio dello Stato, in quanto i nuovi compiti previsti dalla norma 
sono gestiti con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e senza 
maggiori oneri per la finanza pubblica. Inoltre, la possibilità di avvalersi del gestore di rete di 
trasmissione concessionario, rientra nelle obbligazioni già previste dalla convenzione in essere tra il 
Ministero della transizione ecologica e Tema e pertanto i relativi oneri trovano copertura nelle 
tariffe a carico degli utenti del sistema elettrico attraverso le bollette. 

L'articolo 22 aggiorna l'elenco dei compiti e degli obblighi in capo al gestore della rete di 
trasmissione concessionario relativamente a: non discriminazione degli utenti nell'accesso alla rete 
e ai servizi, obblighi di riservatezza, procedure di approvvigionamento dei servizi per la sicurezza, 
procedure di certificazione del gestore, cooperazione con i gestori di rete degli altri Paesi europei. 
Le disposizioni hanno natura ordinamentale e non producono effetti per il bilancio dello Stato, in 
quanto incidono sulle obbligazioni già previste dalla convenzione in essere tra il Ministero della 
transizione ecologica e Tema i cui oneri sono coperti dalle tariffe di rete attraverso le bollette. 

L'articolo 23 introduce nuove funzioni per i gestori della rete di distribuzione concessionari in 
materia di acquisizione di servizi di flessibilità per la gestione della rete di competenza e di 
predisposizione dei piani di sviluppo della rete stessa; le disposizioni non hanno effetti fmanziari 
diretti in quanto gli oneri derivanti dall'attuazione di quanto previsto trovano copertura con le tariffe 
di rete a carico degli utenti del servizio attraverso le bollette, con le modalità che saranno stabilite 
dall' ARERA. 

Relativamente agli articoli 24, 25 e 26, che aggiornano rispettivamente le funzioni dell'Autorità di 
regolazione in relazione ai nuovi adempimenti previsti dalla direttiva UE n. 2019/944, dal 
regolamento UE n. 2019/943 e dalle relative disposizioni di recepimento, i poteri sanzionatori in 
relazione agli obblighi in capo alle imprese elettriche e le nuove competenze in materia di rilascio 
dell'esenzione dalla disciplina del diritto di accesso dei terzi per le nuove interconnessioni con i 
Paesi UE, non producono effetti per il bilancio dello Stato: i nuovi compiti sono omogenei alle 
attività già svolte dall'Autorità, ai sensi della relativa legge istituti va - legge 481195, del d.lgs. n. 
79/99, del d.lgs. 93/2011 e delle altre normative settoriali nazionali ed europee vigenti, i cui oneri 
sono finanziati mediante contributo versato dai soggetti destinatari degli effetti della propria attività 
di regolamentazione, senza oneri a carico della finanza pubblica. 

L'articolo 27 contiene la clausola di invarianza finanziaria. 
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ANALISI TECNICO-NORMATIVA 

SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 
(UE) 2019/944, RELATIVA A NORME COMUNI PER IL MERCATO INTERNO 
DELL'ENERGIA ELETTRICA E CHE MODIFICA LA DIRETTIVA 2012/27/UE 
(RIFUSI O NE) E ADEGUA-MENTO DELLA NORMATIVA NAZIONALE ALLE DISPO­
SIZIONI DEL REGOLAMENTO (UE) 2019/943, SUL MERCATO INTERNO 
DELL'ENERGIA ELETTRICA (RIFUSIONE), E DEL REGOLAMENTO (UE) 2019/941, 
SULLA PREPARAZIONE AI RISCHI NEL SETTORE DELL'ENERGIA ELETTRICA E 
CHE ABROGA LA DIRETTIVA 2005/89/CE 

PARTE I. ASPETTI TECNICO-NORMA TIVI DI DIRITTO INTERNO 

l) Obiettivi e necessità dell'intervento normativo. Coerenza con il programma di Governo. 

Gli articoli 12 e 19 della legge 22 aprile 2021, n. 53 recante "Delega al Governo per il recepimento 
delle direttive europee e l'attuazione degli altri atti dell'Unione europea - legge di delegazione 
europea 2019-2020" (nel seguito legge di delegazione), hanno delegato il Governo a recepire 
n eli' ordinamento giuridico nazionale la direttiva (UE) 2019/944 del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 5 giugno 2019, relativa a norme comuni per il mercato interno dell'energia elettrica e 
che modifica la direttiva 2012/27 (di rifusione della direttiva 2009173/CE). Sono state anche inserite 
disposizioni o modificate le norme esistenti per tenere conto della entrata in vigore del regolamento 
(UE) 943/2019 del Parlamento europeo e del Consiglio del 5 giugno 2019 sul mercato interno 
dell'energia elettrica e del Regolamento (UE) 94112019 sulla preparazione ai rischi nel settore 
elettrico e che abroga la direttiva 2005/89/CE. Le norme europee oggetto di recepimento fanno parte 
del c.d. Clean Energy Package della Commissione europea, ossia il pacchetto normativa dell'DE 
volto a facilitare il perseguimento degli obiettivi del Consiglio europeo dell'ottobre 2014 che ha 
definito i target al 2030 in materia di emissioni di gas serra (in coerenza con gli impegni poi assunti 
alla conferenza di Parigi sul clima), sviluppo delle fonti rinnovabili, promozione dell'efficienza 
energetica, sviluppo delle interconnessioni elettriche, assicurando mercati concorrenziali, prezzi 
accessibili, sostenibilità ambientale degli investimenti e sicurezza dell'approvvigionamento. 
Il decreto legislativo pertanto si colloca nel quadro dell'attuazione delle politiche dell'Unione europea 
nel campo del mercato interno dell'energia elettrica, in adesione alle disposizioni contenute nella 
legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme generali sulla partecipazione dell'Italia alla 
formazione e all'attuazione della normativa e delle politiche dell'Unione europea. In tale ambito, il 
provvedimento reca disposizioni volte, da un lato, a promuovere la partecipazione attiva e 
consapevole del consumatore; dali' altro lato, a promuovere la diffusione di sistemi di accumulo e di 
ricarica dei veicoli elettrici, secondo criteri di mercato, funzionali all'integrazione nel sistema della 
crescente generazione da fonti rinnovabili. A tal riguardo, sono state introdotte anche novità di rilievo, 
in particolare in tema di sviluppo delle comunità energetiche dei cittadini, volte a valorizzare la 
partecipazione attiva dei cittadini e il ruolo delle comunità nei diversi ambiti di attività del settore 
elettrico (dalla produzione alla vendita alla fornitura di servizi al sistema) e di sviluppo e promozione 
dei sistemi di accumulo secondo logiche di mercato. Si tratta di novità importanti nel disegno 
complessivo di un sistema che dovrà governare, in condizioni di sicurezza e secondo principi di 
efficienza e contenimento dei costi, l'integrazione della crescente quota di generazione da fonti 



rinnovabili. Nell'ottica di promuovere un sistema più decentrato e flessibile, la direttiva rafforza 
inoltre il ruolo dei gestori della rete di distribuzione, prevedendo un quadro di regole in materia di 
approvvigionamento di servizi di flessibilità. 

2) Analisi del quadro normativo nazionale. 

Il decreto legislativo attua un'incisiva opera di legificazione di diversi istituti che connotano il 
mercato interno dell'energia, con particolare riguardo alla tutela del consumatore elettrico, e che sono 
stati oggetto dell'intervento di regolazione da parte dell'Autorità per l'energia, reti e ambiente a cui, 
conformemente alle previsioni di cui alla legge 14 novembre 1985, n. 481. Destinatari dell'intervento 
normativa proposto sono essenzialmente i consumatori e i produttori di energia elettrica nelle diverse 
configurazioni soggettive, nonché i soggetti che rivestono un ruolo pubblico concernente la gestione 
del sistema elettrico (gestori di rete di trasmissione e distribuzione, gestore dei mercati elettrici e 

l'Autorità di regolazione). 

Il decreto mira, pertanto, non solo al recepimento dei nuovi istituti contenuti nella Direttiva 944, ma 
anche all'integrazione e all'aggiornamento delle disposizioni contenute nel decreto legislativo l o 

giugno 2011, n. 93, che ha introdotto nell'ordinamento nazionale diverse riforme sia nel mercato 
all'ingrosso sia nel mercato al dettaglio dell'energia elettrica, volte ad attuare una più spinta 
liberalizzazione del settore e all'integrazione del mercato nazionale con gli altri mercati europei, 
come anche, seppure in forma più contenuta del decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, che ha 
liberalizzato le attività di produzione, importazione, esportazione, acquisto e vendita di energia 
elettrica nel rispetto degli obblighi di servizio pubblico definiti dal medesimo decreto. 

3) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e sui regolamenti vigenti. 

Il decreto legislativo incide sulla legge 14 novembre 1985, n. 481; sul decreto legislativo 16 marzo 
1999, n. 79; sul decreto legislativo l o giugno 2011, n. 93; sul decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 ottobre 2003, n. 290; sul decreto legislativo 16 dicembre 
2016, n. 257; sul decreto legislativo n. 387 del2003; sul Regio Decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. 

4) Analisi della compatibilità dell'intervento con i principi costituzionali. 

Il decreto è coerente con i principi costituzionali sulla delegazione legislativa e sulle norme che 
garantiscono efficienza e legittimità dell'azione della pubblica amministrazione. 

5) Analisi della compatibilità dell'intervento con le competenze e le funzioni delle regioni 
ordinarie e a statuto speciale nonché degli enti locali. 

Il presente decreto è stato predisposto nel rispetto della ripartizione delle competenze legislative, 
delineate dali' articolo 117 della Costituzione, fra Stato e Regioni. Costituisce, infatti, funzione 
fondamentale dello Stato quello della disciplina della concorrenza nei diversi mercati in cui si articola 
l'ordinamento economico nazionale. 

6) Verifica della compatibilità con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 



Il presente provvedimento è compatibile con i principi di sussidiarietà, differenziazione e adeguatezza 
sanciti dall'articolo 118, primo comma, della Costituzione. 

7) Verifica dell'assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle possibilità di 
delegificazione e degli strumenti di semplificazione normativa. 

Il decreto interviene anche su materie già disciplinate con norme di rango secondario introdotte 
mediante atti di regolazione dell'Autorità attribuendo il rango di normativa primaria alle disposizioni 
disciplinanti istituti volti alla tutela degli tenti del sistema elettrico e ai compiti ed alle funzioni dei 
concessionari del servizio pubblico. La finalità perseguita è di semplificare, razionalizzare e 
coordinare la disciplina generale della materia, mediante la predisposizione corpo normativa 
contenente alla regolazione di un servizio di interesse economico generale. 

8) Verifica dell'esistenza di progetti di legge vertenti su materia analoga all'esame del 
Parlamento e relativo stato dell'iter. 

Non si segnalano disegni di legge di analoga portata presentati in Parlamento. 

9) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi di 
costituzionalità sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano giudizi di costituzionalità pendenti incidenti su aspetti specifici trattati dal decreto 
legislativo in esame. 

PARTE II. CONTESTO NORMATIVO DELL'UNIONE EUROPEA E INTERNAZIONALE 

l) Analisi della compatibilità dell'intervento con l'ordinamento dell'Unione europea. 

Il decreto legislativo in esame mira a raggiungere gli obiettivi della Direttiva 944/2019 e del 
Regolamento 2019/943 volti ad armonizzare le regole di funzionamento del mercato interno 
dell'energia elettrica con l'obiettivo di definire condizioni effettive che consentano: 

a) l'organizzazione di mercati dell'energia elettrica transfrontalieri competitivi, 
b) il mercato interno dell'energia elettrica, la cui progressiva realizzazione in tutta l'Unione è in 

atto dal 1999, che persegue lo scopo di offrire a tutti i clienti finali dell'Unione, privati o 
imprese, una reale libertà di scelta, di creare nuove opportunità commerciali, garantire prezzi 
competitivi, inviare segnali di investimento efficienti e offrire più elevati livelli di servizio, 
contribuendo anche alla sicurezza degli approvvigionamenti ed allo sviluppo sostenibile 

c) un accesso non discriminatorio, anche in termini di responsabilità e partecipazione ai costi, a 
tutti i fornitori di risorse e ai clienti dell'energia elettrica, con particolare attenzione 
all'integrazione nei mercati dell'energia e dei servizi della gestione della domanda, dei sistemi 
di accumulo e della generazione da fonti rinnovabili; 

d) la formazione di segnali di prezzo dei mercati efficienti. 

2) Verifica dell'esistenza di procedure di infrazione da parte della Commissione europea sul 
medesimo o analogo oggetto. 



In merito al mancato recepimento della direttiva 20 19/944/UE è stata inviata dalla Commissione 
europea una lettera di messa in mora ai sensi dell'articolo 258 TFUE. 

3) Analisi della compatibilità dell'intervento con gli obblighi internazionali. 

Le disposizioni del provvedimento non comportano problematiche di compatibilità con gli obblighi 
internazionali. 

4) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano pendenti giudizi innanzi alla Corte di giustizia dell'Unione europea in ordine alle 
materie che sono oggetto delle disposizioni contenute nel decreto legislativo 

5) Indicazione delle linee prevalenti della giurisprudenza ovvero della pendenza di giudizi 
innanzi alla Corte europea dei diritti dell'uomo sul medesimo o analogo oggetto. 

Non risultano indicazioni prevalenti di giurisprudenza della Corte europea dei diritti dell'uomo o 
giudizi pendenti davanti alla stessa. 

6) Eventuali indicazioni sulle linee prevalenti della regolamentazione sul medesimo oggetto da 
parte di altri Stati membri dell'Unimie europea. 

Non risultano particolari indicazioni di linee prevalenti della regolamentazione in altri Stati membri 
dell'Unione europea rilevanti ai fini degli interventi specifici in esame. 

PARTE III. ELEMENTI DI QUALITÀ SISTEMATICA E REDAZIONALE DEL TESTO 

l) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo, della loro necessità, 
della coerenza con quelle già in uso. 

L'intervento normativa, in piena coerenza con le indicazioni della normativa nazionale e comunitaria, 
fa proprie alcune delle definizioni ivi contenute, tra le quali si segnalano le definizioni di: 

"cliente finale" 

"cliente attivo" 

"comunità energetica dei cittadini" 

"impianto di stoccaggio dell'energia" 

"aggregazione" 

2) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel progetto, con particolare 
riguardo alle successive modificazioni e integrazioni subite dai medesimi. 

Sono stati verificati i richiami esterni, facendo riferimento alla versione vigente degli stessi. 

3) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modificazioni e integrazioni a 
disposizioni vigenti. 



Si è fatto ricorso anche alla novella legislativa avendo introdotto modificazioni alla legge 14 
novembre 1985, n. 481; sul decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79; sul decreto legislativo l o giugno 
2011, n. 93; sul decreto-legge 29 agosto 2003, n. 239, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 
ottobre 2003, n. 290; sul decreto legislativo 16 dicembre 2016, n. 257; sul decreto legislativo n. 387 
del2003 

4) lndividuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell'atto normativo e loro 
traduzione in norme abrogative espresse nel testo normativo. 

L'intervento normativa non comporta effetti abrogativi impliciti, ma sono presenti abrogazioni 
espresse. 

5) lndividuazione di disposizioni dell'atto normativo aventi effetto retroattivo o di reviviscenza 
di norme precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla 
normativa vigente. 

n decreto legislativo non contiene norme aventi effetto retroattivo o di reviviscenza di norme 
precedentemente abrogate o di interpretazione autentica o derogatorie rispetto alla normativa vigente. 

6) Verifica della presenza di deleghe aperte sul medesimo oggetto, anche a carattere integrativo 
o correttivo. 

Non risultano presenti deleghe legislative su punti oggetto degli interventi specifici in esame. 

7) Indicazione degli eventuali atti successivi attuativi; verifica della congruità dei termini 
previsti per la loro adozione. 

Con il presente decreto legislativo si prevede l'adozione di decreti ministeriali attuativi da adottarsi 
ai sensi dell'articolo 17, comma 3, della legge 40011988, limitati agli indirizzi su alcuni aspetti delle 
materie trattate - clienti vulnerabili, promozione degli impianti di stoccaggio, obblighi di servizio 
pubblico per le imprese di produzione - demandando ove possibile alla regolazione da parte 
dell'Autorità per l'energia, reti e ambient, la quale in particolare dovrà disciplinare, anche adeguando 
la regolazione vigente: 

i diritti contrattuali dei clienti, inclusi il diritto a cambiare fornitore, l'informazione e la bollettazione; 
i contratti a prezzo dinamico; 
i sistemi di misurazione intelligente; 
gli strumenti di confronto delle offerte; 
i clienti vulnerabili, i contratti di aggregazione della domanda; 
i clienti attivi e comunità energetiche dei cittadini; 
l'accesso ai sistemi di distribuzione e trasmissione e le linee dirette; 
i sistemi semplici di produzione e consumo; 
i sistemi di distribuzione chiusi; 
lo sviluppo della capacità di stoccaggio; 
funzioni e responsabilità del gestore della rete di trasmissione; 
funzioni e responsabilità del gestore della rete di distribuzione. 

8) Verifica della piena utilizzazione e dell'aggiornamento di dati e di riferimenti statistici 
attinenti alla materia oggetto del provvedimento, ovvero indicazione della necessità di 
commissionare ali 'Istituto nazionale di statistica apposite elaborazioni statistiche con correlata 
indicazione nella relazione tecnica della sostenibilità dei relativi costi. 



Per la predisposizione dell'intervento normativa sono stati utilizzati i dati già disponibili presso le 
amministrazioni e gli enti interessati. 




